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10 morti a scuola:
strage in Canada

Dieci persone, compresa la 
presunta assalitrice, sono mor-
te in una sparatoria avvenuta in 
una scuola superiore di Tumbler 
Ridge, nella Columbia Britanni-
ca. 

Sei vittime sono state trovate 
nell’istituto, altre in un’abitazio-
ne collegata all’attacco. Diversi i 
feriti, alcuni gravi. 

La sospetta, descritta come 
una donna con capelli castani, 
è stata rinvenuta senza vita per 
una ferita autoinflitta. Le auto-
rità escludono ulteriori minac-
ce. Il premier della provincia ha 
espresso cordoglio alla comuni-
tà, profondamente scossa.

Va tutto bene, no?
Quando si chiedono soldi 

pubblici, c’è sempre una tenden-
za a dipingere tutto come stra-
ordinario. “Faremo grandi cose”, 
“Siamo i leader”, “Porteremo in-
novazione”: parole che convinco-
no e attraggono fondi. È il primo 
passo necessario per ottenere 
fiducia e attenzione da parte del-
le autorità che erogano ingenti 
somme, ma spesso la realtà che 
segue è molto diversa.

Appena i finanziamenti arri-
vano, l’ottimismo lascia spazio 
alla difesa. La priorità diventa 
proteggere la propria reputazio-
ne, giustificare ritardi o risultati 
parziali, e ridurre il rischio di cri-
tiche. La stessa energia spesa a 
promettere grandi cambiamenti 
finisce per concentrarsi sulla 
gestione dell’immagine, più che 
sui risultati concreti. Questo 
crea un paradosso: chi diceva 
“faremo cose straordinarie” si 
ritrova a reagire a ogni piccolo 
inconveniente, più preoccupato 
di non perdere consenso che di 
realizzare il progetto.

Il digitale peggiora la situa-
zione. C’è chi crea profili social 
usando nomi di professori in 
pensione per dare autorevolezza 
alle proprie opinioni, e chi co-
struisce pagine alternative per 
diffondere pettegolezzi e mezze 
verità sui grandi fornitori di ser-
vizi alla comunità italiana. La 
rete amplifica ogni dubbio, ogni 
critica, spesso senza verifiche. 
Una singola insinuazione può 
oscurare mesi di lavoro serio.

La questione centrale è sem-
plice: promettere grandi risultati 
è facile, mantenerli e comuni-
carli con trasparenza è difficile. 
La credibilità si costruisce con 
fatti concreti, capacità di am-
mettere errori e coerenza. Solo 
chi accompagna le promesse con 
azioni concrete e chiarezza può 
trasformare entusiasmo iniziale 
in fiducia duratura.

Mentre parole "va tutto bene 
madama la marchesa" viaggiano 
più velocemente dei fatti, forse il 
vero leader non è chi proclama 
grandi risultati, ma chi sa ac-
compagnare visione e azione con 
sincerità, resilienza e capacità di 
confronto anche con chi, talvolta 
non ama la verità. 

Abusi di Epstein:
tutti lo sapevano

Donald Trump, in una conver-
sazione del 2006, affermò che 
“tutti” erano a conoscenza degli 
abusi sessuali di Jeffrey Epstein 
su minorenni e definì “malvagia” 
Ghislaine Maxwell, amica stretta 
di Epstein. 

Le rivelazioni emergono dai 
cosiddetti Epstein files, che do-
cumentano un’intervista FBI del 
2019 con l’ex capo della polizia 
Michael Reiter, che ricordava la 
discussione con Trump quando 
le accuse contro Epstein diven-
nero pubbliche. 

I documenti riaccendono il di-
battito sulla responsabilità e la 
consapevolezza intorno al caso.

C'è aria di ribaltone
Sussan Ley sta stretta a molti, 

quasi tutti, nel partito liberale. I 
nazionali, proprio, non la posso-
no sorbire. E ora, dopo meno di un 
anno dalla sua elezione a leader 
del partito, l’ombra di una sfida 
interna si materializza con forza. 
Mercoledì sera, Angus Taylor ha 
annunciato le dimissioni dal ga-
binetto ombra, primo passo ver-
so un tentativo di spodestare la 
prima donna a guidare i Liberali. 
“Non credo che Sussan Ley sia in 

grado di guidare il partito come 
serve,” ha dichiarato Taylor in 
conferenza stampa, aggiungendo 
che ciò di cui il partito ha bisogno 
ora è leadership forte, direzione 
chiara e attenzione coraggiosa 
ai valori fondamentali. La mos-
sa segue giorni di speculazioni e 
malumori interni, alimentati da 
un recente sondaggio Newspoll e 
da tensioni accumulate nella co-
alizione. Ley, moderata e già vit-
toriosa contro Taylor con 29 voti 

a 25 dopo le elezioni del 2025, ha 
scelto per il momento di non ri-
spondere pubblicamente alle di-
missioni del suo ex alleato. 

Tuttavia, fonti interne indica-
no che altri membri del gabinet-
to ombra potrebbero seguirne 
l’esempio, costringendo Ley a 
convocare una riunione di par-
tito entro giovedì o venerdì per 
affrontare la questione della lea-
dership.

Tra gli esponenti del partito, il 
dissenso è evidente. Il procurato-
re generale ombra Andrew Wal-
lace ha criticato la possibilità di 
rimuovere Ley così rapidamente, 
definendo “inaccettabile” colpire 
la prima leader donna in meno di 
un anno. Dall’altro lato, senatori 
come Jacinta Nampijinpa Price 
sostengono Taylor, sostenendo 
che senza un cambiamento im-
mediato il partito rischia un’altra 
sconfitta elettorale clamorosa.

Secondo le regole interne, una 
mozione di sfiducia può essere 
presentata da due o più deputati; 
se approvata dalla maggioranza, 
segue una votazione segreta per 
eleggere il nuovo leader. Ley, mo-
derata e con alleanze fragili, ha 
cercato di riumanire la coalizio-
ne domenica scorsa, ma conces-
sioni ai nazionali hanno eroso la 
sua credibilità, favorendo Taylor.

Mentre la tensione cresce e la 
stampa segue ogni passo, il de-
stino della prima donna a gui-
dare i Liberali appare segnato. La 
leadership di Ley, già considerata 
fragile, potrebbe arrivare a una 
svolta decisiva nei prossimi gior-
ni, con il partito a un bivio tra 
unità e frattura.

di Marco Testa
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 Dopo l’accoglimento da par-
te della Cassazione del nuovo 
quesito per il referendum sulla 
giustizia, il Consiglio dei Mini-
stri, riunito sabato 7 febbraio a 
Palazzo Chigi, su proposta del 
Presidente Giorgia Meloni, vista 
l’ordinanza dell’Ufficio centrale 
per il referendum comunicata 
il 6 febbraio 2026, ha deliberato 
di proporre al Presidente della 
Repubblica, per l’adozione del re-
lativo decreto, di precisare il que-
sito relativo al referendum popo-
lare confermativo già indetto con 
il decreto del 13 gennaio 2026 nei 
termini indicati dalla citata ordi-
nanza, fermo restando lo stesso 
decreto. 

Pertanto, il testo del quesito 
del referendum già indetto per i 
giorni 22 e 23 marzo 2026 viene 

precisato come segue: «Approva-
te il testo della legge di revisio-
ne degli artt. 87, decimo comma, 
102, primo comma, 104, 105, 106, 
terzo comma, 107, primo comma, 
e 110 della Costituzione approva-
ta dal Parlamento e pubblicata 
nella Gazzetta Ufficiale del 30 
ottobre 2025 con il titolo “Norme 
in materia di ordinamento giuri-
sdizionale e di istituzione della 
Corte disciplinare”?».

 Il Presidente della Repubblica 
Sergio Mattarella ha poi adottato 
il DPR recante: “Precisazione del 
quesito del referendum popolare 
confermativo del testo della leg-
ge costituzionale concernente 
norme in materia di ordinamen-
to giurisdizionale e di istituzione 
della Corte disciplinare” delibe-
rato dal Cdm. (Inform)

Modifica quesito Referendum

Australia e Indonesia siglano 
storico trattato su sicurezza

Il Primo Ministro australiano 
Anthony Albanese ha concluso 
con successo una visita ufficiale 
in Indonesia, consolidando ulte-
riormente il legame con uno dei 
partner più vicini e strategici del 
Paese. Durante la visita, il Primo 
Ministro Albanese e il Presidente 
indonesiano Prabowo Subianto 
hanno firmato il Trattato Austra-
lia–Indonesia sulla Sicurezza 
Comune, un accordo storico che 
porta la cooperazione in materia 
di difesa.

Il trattato riflette la profonda 
fiducia, amicizia e partnership 
tra i due Paesi, introducendo 
nuove iniziative volte a rafforzare 
il rapporto bilaterale. Tra le mi-
sure principali, l’Australia sup-
porterà lo sviluppo di strutture 
per l’addestramento congiunto 
in Indonesia, istituirà una nuo-
va posizione per un alto ufficiale 
militare indonesiano all’interno 
delle Forze Armate australiane 
e amplierà lo Junior Leaders’ Fo-
rum Military Education Exchan-
ge per costruire legami tra futuri 
leader militari.

Oltre alla cooperazione in am-
bito difensivo, l’accordo include 
un Memorandum of Understan-
ding tra il Governo australiano 

e il Fondo Sovrano indonesiano 
Danantara, volto a rafforzare gli 
investimenti bilaterali. Questa 
collaborazione faciliterà lo scam-
bio di informazioni e l’identifi-
cazione di nuove opportunità 
economiche, contribuendo a raf-
forzare la sicurezza economica 
condivisa e la resilienza dei due 
Paesi.

Il Primo Ministro Albanese 
ha dichiarato: “Australia e Indo-
nesia condividono una profonda 
fiducia e un legame indissolubile 
come vicini, partner e amici. Que-
sto storico trattato riconosce che 
il modo migliore per garantire la 
pace e la stabilità nella nostra re-
gione è lavorare insieme.”

La Ministra degli Esteri Penny 
Wong ha aggiunto: “Il Trattato di 
Giacarta 2026 porta la relazione 
Australia–Indonesia a un nuovo 
livello. La sicurezza deriva dalle 
nostre relazioni e dal nostro im-
pegno regionale, e non esiste par-
tner più importante per l’Austra-
lia dell’Indonesia.”

Il Trattato Australia–Indone-
sia sulla Sicurezza Comune rap-
presenta quindi un passo fonda-
mentale per la stabilità regionale 
e  la cooperazione strategica tra i 
due Paesi.

Nuovo disegno di legge sull’immigrazione

Il Consiglio dei Ministri, riu-
nito a Palazzo Chigi e presieduto 
dal Presidente del Consiglio, ha 
approvato un nuovo disegno di 
legge in materia di immigrazio-
ne, finalizzato all’attuazione del 
Patto europeo su Migrazione e 
Asilo, con entrata in vigore previ-
sta a partire da giugno. Il provve-

dimento raccoglie alcune norme 
inizialmente previste nel dise-
gno di legge sulla sicurezza, tra 
cui il cosiddetto “blocco navale”, 
e introduce strumenti organici 
per la gestione dei flussi migra-
tori, l’accoglienza e l’esame delle 
domande di protezione interna-
zionale. 

La legge recepisce inoltre le 
recenti modifiche del Parlamen-
to europeo al regolamento sulle 

procedure di asilo, per consenti-
re un esame più rapido delle do-
mande.

Tra le principali misure si se-
gnalano la definizione dei Paesi 
terzi sicuri, con criteri chiari per 
valutare l’inammissibilità delle 
domande di asilo qualora i richie-
denti abbiano transitato in tali 
Paesi, e la disciplina della gestio-
ne temporanea degli ingressi via 
mare. La norma prevede inoltre 
la revisione dei ricongiungimen-
ti familiari e la riorganizzazione 
del sistema di accoglienza, nel ri-
spetto della sicurezza nazionale e 
dei diritti fondamentali.

Il Governo ha sottolineato 
l’importanza di adeguare il siste-
ma nazionale alle nuove compe-
tenze europee, assicurando una 
gestione efficace, coordinata e 
sostenibile dei flussi migratori. 
Il disegno di legge sarà ora tra-
smesso alle competenti Com-
missioni parlamentari per l’avvio 
dell’iter legislativo.

Prenot@mi va riformato ora
“Prenot@mi has become a 

nightmare for too many Italians 
abroad: impossible appoint-
ments, delays, and suspected 
abuses are undermining trust in 
our institutions,” says Fabio Por-
ta,, announcing a parliamentary 
question to the Foreign Minis-
ter. Porta highlights that the 
current online booking system 

is inadequate and easily ma-
nipulated, harming thousands 
trying to schedule consular ap-
pointments. “More resources, 
staff, and a modern, transpar-
ent, secure platform are urgent-
ly needed. Italy’s credibility also 
depends on providing efficient 
services to its citizens abroad,” 
Porta concludes.
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Accordo UE - Australia agroalimentare 
e mobilità, la vera partita politica
di Emanuele Esposito

Non è un accordo tecnico, non 
è una firma su qualche carta a 
Bruxelles e non è nemmeno una 
questione di dazi. L’accordo di 
libero scambio tra Unione Eu-
ropea e Australia è una partita 
politica dura, sporca e profon-
damente reale. Da una parte c’è 
l’Europa che difende i propri 
equilibri interni, il mondo agri-
colo, il consenso nelle campagne, 
le lobby storiche che pesano più 
delle dichiarazioni ufficiali. 

Dall’altra c’è l’Australia, che 
chiede accesso al mercato euro-
peo per carne, zucchero, cereali, 
materie prime e che non vuole 
più essere trattata come un par-
tner minore. Il nodo vero è l’agri-
coltura. Non i diritti, non l’am-
biente, non la cooperazione. 

La carne australiana fa pau-
ra perché è competitiva, perché 
costa meno, perché arriva da un 
sistema produttivo che l’Europa 
non ha mai voluto davvero rifor-
mare. E allora si prende tempo, si 
rinvia, si parla di standard di so-
stenibilità mentre sotto sotto si 
difende un sistema che non reg-
ge più. Ma questo accordo non 
riguarda solo le merci. Riguarda 
il potere, la geopolitica, la neces-
sità europea di ridurre la dipen-
denza dalla Cina e quella austra-
liana di non restare schiacciata 
tra Stati Uniti e Asia. 

Ed è qui che entra in gioco 
la mobilità. Non come gesto di 
apertura, ma come moneta di 
scambio. La mobilità delle per-
sone diventa la leva politica per 
sbloccare ciò che sulle merci re-
sta bloccato: meno concessioni 
sull’agroalimentare, più aperture 
su visti, lavoro e circolazione del-
le persone. 

La verità è semplice: la libertà 
di movimento non è un diritto 
riconosciuto, è una concessione 
negoziata. Per l’Europa, la mo-
bilità è il prezzo da pagare per 
proteggere i propri settori sensi-
bili. Per l’Australia, è il modo per 
attrarre competenze, forza lavoro 
qualificata, capitale umano eu-
ropeo. Due interessi diversi, una 
stessa moneta. Chi racconta que-
sta trattativa come una grande 
opportunità romantica mente. È 
un braccio di ferro, un do ut des, 
è politica nuda. E mentre le mer-
ci viaggiano senza passaporto, i 
cittadini restano fermi ad aspet-
tare come sempre. Dentro questa 

partita, però, l’agroalimentare 
italiano non è il bersaglio prin-
cipale. L’Italia non compete sui 
volumi, non compete sui prezzi, 
non compete sulle commodity. 
Il nostro sistema vive di qualità, 
trasformazione, valore aggiunto, 
denominazioni, identità. Vive di 
vino, formaggi, olio, pasta, con-
serve, dolciario. Vive di Made in 
Italy vero, non di massa.Ed è pro-
prio per questo che l’accordo può 
diventare un vantaggio. 

L’Australia è un mercato ricco, 
stabile, culturalmente vicino, un 
paese dove il cibo italiano non è 
esotico ma desiderato. Un paese 
dove la domanda esiste già ma 
l’accesso è difficile. Oggi esporta-
re in Australia per molte aziende 
italiane è costoso, lento, burocra-
tico: certificazioni doppie, con-
trolli ridondanti, costi logistici, 
barriere indirette. Un accordo di 
libero scambio può ridurre que-
ste barriere. Non eliminarle, ma 
renderle affrontabili.

Questo significa più spazio 
per le PMI italiane, quelle vere, 
quelle che oggi restano fuori non 
per mancanza di qualità ma per 
mancanza di struttura. C’è poi un 
punto decisivo che vale sia per il 
cibo sia per le persone: la tutela 
delle indicazioni geografiche e 
delle competenze. DOP, IGP, DOC 
da una parte; titoli, esperienze, 
professionalità dall’altra. Meno 
parmesan, più Parmigiano. Meno 
prosecco finto, più Prosecco vero. 
Meno visti usa e getta, più per-
corsi di vita e lavoro reali. Per 
l’Italia questo vale oro: vale iden-
tità, valore, reputazione. Chi dice 
che l’agroalimentare italiano ha 
solo da perdere racconta una fa-
vola politica. 

Serve a difendere rendite in-

terne, non l’interesse nazionale. 
Serve a proteggere sistemi che 
producono quantità, non valore. 
La verità è che l’Italia ha più da 
guadagnare restando dentro la 
partita che stando fuori. Perché 
se l’Europa firma senza di noi, 
l’Australia troverà comunque 
altri fornitori e altri lavoratori. 
E noi resteremo con i principi, i 
magazzini pieni e i giovani fermi.

Il rischio vero non è l’accordo, 
è l’inerzia. È non fare sistema, è 
lasciare campo libero all’italian 
sounding e alla fuga disordinata 
delle competenze. È non accom-
pagnare imprese e persone con 
una diplomazia economica e 
sociale seria. Questo non è solo 
un problema commerciale: è un 
problema politico. In un mondo 
che cambia, chi vive di qualità o 
si apre o scompare. E se l’Italia 
gioca bene questa partita, non 
vende solo cibo e non esporta 
solo persone. 

Vende identità, territorio, cul-
tura, competenze. Su questo, 
l’Australia non è un nemico: è 
un mercato e un paese pronti ad 
ascoltare, se finalmente abbiamo 
qualcosa di serio da offrire.

di Angela Casilli
Il 22 e 23 marzo prossimo si 

andrà a votare per il referen-
dum sulla giustizia, fortemen-
te voluto dall’attuale governo, 
che prevede carriere separate 
fra giudici e pubblici ministe-
ri. I contrari al referendum, 
sostenitori del No ad oltran-
za, non ritengono importanti 
la separazione delle carriere, 
perché, a loro dire, essa esiste 
già dal 2023, contenuta nella 
legge Cartabia, dal nome del 
ministro di Grazia e Giustizia 
nel governo Draghi, dove è sta-
bilito il passaggio da un ruolo 
all’altro, solo per una minima 
parte di magistrati e una sola 
volta in tutta la carriera. 

All’epoca, la riforma Carta-
bia fu duramente contestata, 
mentre oggi il consenso ad 
una ulteriore riforma della 
giustizia è più ampio di quan-
to non appaia, come è facile 
rilevare dai sondaggi fatti in 
merito al referendum.

Forse, proprio per questa ra-
gione, i sostenitori del NO pre-
feriscono mettere in discus-
sione altri importanti punti 
della riforma, come la divisio-
ne del CSM in due Consigli 
superiori, uno per i magistrati 
che accusano e uno per i magi-
strati che giudicano, entrambi 
presieduti dal Capo dello Sta-
to, che già oggi preside il CSM.

Anche sulla composizione 
del nuovo CSM, non più uno 
ma due, si concentra la critica 
dei sostenitori del NO, perché 
la componente togata sarà 
sorteggiata e non più eletta da 
magistrati organizzati in cor-
renti, e quindi purtroppo poli-
ticizzati, con l’evidente scopo 
di ridurre il peso della politica 
all’interno della magistratura.

Il sorteggio interesserebbe 
un elenco di nomi selezionati, 
in modo proporzionale, da tut-
ti i partiti presenti nelle due 
camere, per quanto concerne 
i componenti laici del CSM, 
oggi eletti dal Parlamento con 
un quorum dei tre quinti.   

Inutile nasconderlo, la po-
litica continuerebbe ad avere 

un ruolo importante, se i due 
terzi del CSM saranno ma-
gistrati sorteggiati e gli altri 
magistrati scelti dai partiti. 
E questo, per i sostenitori del 
NO, minerebbe ulteriormente 
la loro autonomia. 

Al di là di ogni giudizio ne-
gativo sul sorteggio, che però 
la nostra Costituzione già pre-
vede per i 16 giudici da affian-
care a quelli della Consulta, in 
caso di “messa in stato d’accu-
sa del Presidente della Repub-
blica“, finora mai verificatosi 
perché il Presidente Leone si 
dimise “sua sponte”, la diffe-
renza tra laici e togati ha una 
sua ragione d’essere. 

I magistrati nel nostro Pa-
ese sono meno di 10.000; si 
parla di magistrati con un 
concorso alle spalle, superato, 
grazie al quale si presuppone 
che siano in grado di far parte 
del CSM, come sono in grado 
di fare arrestare e condannare 
un imputato. Non sempre “reo 
confesso”, mentre 150.000 
sarebbero i potenziali laici 
aventi diritto al sorteggio, con 
più di 15 anni di anzianità pro-
fessionale, ai quali vanno ag-
giunti i professori universitari 
ordinari di materie giuridiche, 
tutti potenzialmente eleggibi-
li al CSM.

Il sorteggio, proprio per 
l’importanza che riveste, ci 
si augura che sia equilibrato, 
non aperto a tutti, per evitare 
di portare al CSM persone non 
in grado di esercitare il loro 
mandato con competenza, 
moderazione e dignità.

In conclusione, che pubblici 
ministeri e giudici non pos-
sono essere considerati allo 
stesso modo è chiaro già dalla 
Costituente, dove il dibatti-
to chiarì che “le funzioni del 
pubblico ministero dovevano 
essere separate da quelle del 
giudice, perché è proprio dei 
regimi totalitari considerare 
il pubblico ministero come un 
organo della giustizia, mentre 
nei regimi liberali esso è con-
siderato come un organo del 
potere esecutivo “.

Distinzione tra magistrati:  
giustizia ancora più forte

How can I help you?

Please get in touch if I can be of help

• My Aged 
Care
• Veteran’s 
Affairs

• Centrelink
• NDIS
• Immigration
• NBN

Your Local Voice

(02) 8783 0977  
Anne Stanley, PO Box 306, Casula Mall 2170 
Anne.Stanley.Werriwa@gmail.com
facebook.com/Anne.Stanley.Werriwa
www.annestanley.com.au

Authorised by N.Coluccio, ALP, Lurnea NSW 2170
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“Un incontro promosso 
dall’Ambasciatrice d’Australia 
in Italia Julianne Cowley ha of-
ferto l’occasione per riflettere su 
una trasformazione profonda 
degli equilibri internazionali: 
Indo-Pacifico e Mediterraneo al-
largato, pur lontani sulle mappe, 
sono oggi legati da dinamiche 
strategiche sempre più strette.Il 
confronto ha messo in evidenza 
come le grandi questioni del no-
stro tempo non conoscano confi-
ni regionali. 

La guerra di aggressione russa 
contro l’Ucraina, la sicurezza del-
le rotte marittime, la resilienza 
delle istituzioni democratiche di 
fronte a pressioni esterne e cam-
pagne di disinformazione sono 
sfide che impongono risposte 
comuni, fondate sulla coopera-
zione tra Paesi che condividono 
valori, responsabilità e rispetto 
dello Stato di diritto. 

Il dibattito è stato arricchito 
da interventi di altissimo profi-
lo. Il Gen. Max A.L.T. Nielsen del 
NATO Defense College ha illu-
strato l’evoluzione dell’Alleanza 

Atlantica, sottolineando quanto 
le partnership globali siano or-
mai centrali per la sicurezza eu-
ro-atlantica. Il Prof. Rory Medcalf 
AM dell’ANU National Security 
College ha spiegato perché la 
stabilità dell’Indo-Pacifico non 
sia una questione distante per 
l’Europa, ma una componente 
diretta della sua sicurezza e pro-
sperità. Tom Rogers AO ha in-
fine posto l’accento su un tema 
cruciale e spesso sottovalutato: 
la tutela dei processi elettorali 
come elemento chiave della si-
curezza nazionale, soprattutto in 
un’epoca segnata da interferenze, 
manipolazioni e minacce ibride. 

Un confronto intenso e stimo-
lante, che conferma una verità 
sempre più evidente: in un mon-
do interconnesso, la sicurezza 
non si difende per compartimen-
ti stagni, ma attraverso alleanze 
solide, fiducia reciproca e una vi-
sione condivisa del futuro.” 

Così il deputato eletto all’este-
ro del Pd, Capogruppo dei socia-
listi e democratici in assemblea 
Parlamentare Nato, Nicola Carè.

Confronto Alleanza Atlantica, 
Indo-Pacifico e Mediterraneo

The issue of Italian citizenship 
took centre stage at a recent Ade-
laide Comites meeting, attended 
by Senator Francesco Giacobbe. 
The gathering was described as 
“thorough, concrete, and neces-
sary,” providing an opportunity 
for open dialogue with represent-
atives of the local Italian com-
munity.

“The debate on citizenship is 
more crucial than ever for the fu-
ture of our communities abroad,” 
Giacobbe stated. “We discussed 
fundamental issues such as 
eliminating the fee for minors 
and extending registration dead-

lines from one to three years. I 
also believe it is essential to fur-
ther extend the registration pe-
riod for minors until they reach 
adulthood, ensuring a full and 
truly accessible right.”

The Senator stressed the ur-
gent need for a comprehensive 
review of current legislation. “It 
is clear that the citizenship law 
requires structural changes, es-
pecially in light of the upcom-
ing Constitutional Court ruling, 
which will be a decisive mile-
stone. 

We must create a system that 
is fair, equitable, and consistent 

Giacobbe: No Steps Back on Citizenship
with the realities of Italians liv-
ing abroad, removing bureaucrat-
ic barriers that today penalise so 
many families.”

During the meeting, Giacobbe 
also praised the work of the Ad-
elaide Comites. “I want to thank 
President Marmo and all Com-
mittee members for their ongo-
ing commitment and the nu-
merous initiatives they promote 
with dedication and passion. 
Their daily work is essential to 
keeping our community strong, 
cohesive, and well-represented.”

Special attention was given 
to the Committee’s initiative 
focusing on women. “I greatly 
appreciated the event dedicated 
to women, as their role in our 
communities is central and de-
serves concrete policies and ac-
tions, both in Italy and abroad,” 
Giacobbe added.

Concluding his visit, the Sena-
tor reaffirmed his political com-
mitment: “The fight for a fairer 
citizenship law will not stop. 
We will continue with determi-
nation, in the interest of future 
generations and all Italian com-
munities worldwide.”

La giustizia australiana ha for-
malizzato l’accusa nei confronti 
di due cittadini cinesi, che com-
pariranno davanti al tribunale 
mercoledì, con l’accusa di inter-
ferenze straniere. Secondo la po-
lizia australiana, i due avrebbero 
raccolto informazioni su un grup-
po buddhista locale, la sezione di 
Canberra di Guan Yin Citta, per 
conto di un’agenzia di sicurezza 
cinese.

Si tratta del secondo caso di 
cittadini cinesi accusati ai sensi 
delle leggi australiane sulle inter-
ferenze straniere, introdotte nel 
2018. I due imputati diventano 
così il quarto e il quinto soggetto 

sotto queste norme. L’inchiesta 
ha preso avvio lo scorso anno, 
sulla base di informazioni fornite 
dall’Australian Security Intelli-
gence Organisation (ASIO), l’a-
genzia di intelligence nazionale.

Secondo la polizia federale, i 
due sospettati – un uomo di 25 
anni e una donna di 31 – avreb-
bero collaborato con un’altra 
cittadina cinese, già accusata ad 
agosto, per raccogliere dati sul 
gruppo.

“Molti regimi stranieri stanno 
monitorando, molestando e inti-
midendo le nostre comunità del-
la diaspora”, ha dichiarato Mike 
Burgess, direttore generale dell’A-

Due cittadini cinesi accusati di spionaggio
SIO, in un comunicato congiunto 
con la polizia. “Questo comporta-
mento è del tutto inaccettabile e 
non può essere tollerato.”

Ogni imputato dovrà rispon-
dere di un’accusa di interferenza 
straniera imprudente, reato che 
prevede fino a 15 anni di carcere. 
La vicenda rappresenta una delle 
principali preoccupazioni per la 
sicurezza nazionale australiana, 
già segnata da un contesto inter-
nazionale complesso e in evolu-
zione.

L’introduzione delle leggi sul-
le interferenze straniere aveva 
in passato creato tensioni con 
Pechino, principale partner com-
merciale dell’Australia. Due casi 
precedenti avevano riguardato 
cittadini australiani accusati di 
collaborare con agenzie di intelli-
gence cinesi.

Al momento, l’ambasciata ci-
nese in Australia non ha rilascia-
to dichiarazioni in merito. L’inda-
gine evidenzia ancora una volta le 
sfide che l’Australia affronta nel 
contrastare l’influenza straniera 
sul suo territorio, soprattutto in 
un contesto globale sempre più 
dinamico e diversificato, come 
sottolinea Burgess.

Italy has announced it can-
not join US President Donald 
Trump’s “Board of Peace” due to 
constitutional restrictions, mark-
ing a setback for the controversial 
international initiative.

Foreign Minister Antonio 
Tajani told ANSA news agency 
that legal conflicts between Ita-
ly’s constitution and the board’s 
charter were “insurmountable 
from a legal standpoint,” though 
Italy remains open to discussing 
peace initiatives. Article 11 of the 
Italian constitution prevents the 
country from joining organiza-
tions unless there are “conditions 
of equality with other states,” 
which the board’s charter would 
not provide.

Italy joins several European 
nations, including France, Ger-
many, and the United Kingdom, 
that have also declined partici-

pation. The board, greenlit by the 
United Nations last year, was in-
itially intended as a transitional 
governing body for post-war Gaza 
but has since expanded its remit. 
Critics say it risks undermining 
the UN by consolidating power in 
the hands of a single leader.

Tajani emphasized Italy’s will-
ingness to contribute through 
non-political means, stating the 
country is “ready to do our part 
in Gaza by training the police,” 
following discussions with US of-
ficials at the Winter Olympics in 
Milan.

The board reportedly requires 
members to pay $1 billion for per-
manent seats and is set to con-
vene its first meeting in Wash-
ington, D.C., on February 19, a 
day after a scheduled meeting 
between Trump and Israeli Prime 
Minister Benjamin Netanyahu.

Italy Cannot Join ‘Board of 
Peace’ due to Constitution

Proud 
Italian cheese 
manufacturers of 
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Haloumi, 
Mozzarella, 
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and much more!

Open 6 days a week!
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753 The Horsley Drive, Smithfield 2164
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Gilpin Dog Park Brunswick
by Tom Padula 
Last Saturday afternoon, 7 

February 2026, I decided to take 
a walk in the nearby parks of 
Victoria Street and Albert Street 
because I have had my Insegna 
Booksellers shop in this local 
area for the best part of two dec-
ades. The development that has 
occurred over this time frame is 
amazing. I used to drive through 
Pearson Street when this tract of 
land was in a derelict state, with 
a rubbish tip to boot. How things 
have changed! Brunswick is now 
a truly liveable suburb that is 
much sought after, being close to 
the University of Melbourne, the 
hospitals, and all the facilities 
expected of a modern and vibrant 
cosmopolitan city. Let’s see what 
our local history information 
gives us.

Gilpin Park, located along Al-
bert Street in Brunswick, sits 
within a large greenspace his-
torically shaped by industrial 
uses and later community-driv-
en urban renewal. The land that 
became Gilpin Park was once 
part of extensive clay pits used 
by the Hoffman Brickworks, a 
major local industry that ex-
tracted clay for bricks and tiles 
into the mid-20th century. After 
the brickworks closed, these pits 
remained prominent landscape 
features and were gradually filled 
with municipal waste before be-
ing rehabilitated and planted 
with native species in the later 
decades of the 20th century, as 
part of efforts to reclaim Brun-
swick’s open spaces for recrea-
tion and wildlife habitat.

As Brunswick transformed 
post-industrial, Gilpin Park be-
came valued as community park-
land. Its large open spaces made 
it especially popular for dog walk-
ing, informal sport, playground 

use, and social gathering, par-
ticularly as the Brunswick area 
grew more densely populated. 
During the COVID-19 lockdowns 
of 2020–2021, the park’s role as 
a vital outdoor space was ampli-
fied: locals increasingly used the 
open grassed areas for exercise, 
dog walking, and community 
events, reinforcing its impor-
tance in everyday suburban life.

Responding to that commu-
nity demand, and as part of the 
Moreland (now Merri-bek) City 
Council’s “Park Close to Home” 
initiatives and Domestic Ani-
mal Management planning, an 
enclosed dog park area was es-
tablished at Gilpin Park in July 
2018 — the first of its kind in the 
municipality. This fenced dog 
play zone features double gates 
for safety, a separate section for 
smaller or timid dogs, drinking 
facilities, and space for dogs to 
run and socialise off-lead within 
a secure perimeter. The remain-
der of Gilpin Park remains an 
official off-leash area under local 
law, with rules to keep dogs un-
der control and out of sensitive 
places like playgrounds.

Over the years, Gilpin Park’s 
dog facilities have become cen-
tral to broader council planning, 
including community consulta-
tion around park improvements, 
biodiversity initiatives, and wa-
ter management projects. 

In recent years, Merri-bek City 
Council has engaged residents 
on proposals to enhance habitat 
and stormwater treatment with 
swales and wetlands, while re-
taining spaces for dogs and park 
users.

Public conversation about the 
dog park has also reflected broad-
er social dynamics. Local cam-
paigns, such as petitions to make 
the space greyhound-friendly, 
show how dog owners engage 
with regulatory classifications, 
and recent pilot programs have 
tested clearer zoning for on- and 
off-leash areas to balance diverse 
park uses.

Today, Gilpin Dog Park re-
mains both a legacy of Brun-
swick’s industrial past and a 
widely used community asset, 
reflecting evolving ideas about 
urban green space, inclusive de-
sign, and shared use in a growing 
city. All the nearby apartment de-
velopments will see more people 
using these wonderful facilities. 
Thank you to our visionary con-
tributors for enriching our com-
munity with such user-friendly 
areas and facilities.

Save the Date
in Melbourne

Seniors of Moonee Ponds
Carte, bingo, caffe e biscotti
Tutti i Mercoledì  e Venerdì
12:30pm - 4.00pm
Nicola Portaro 0406 721 333

Seniors of Federazione Lucana
Carte, tombola, e bingo
Tutti i Mercoledì 
12.00pm - 4:00pm
L. Santomartino 0499 988 687

By Tom Padula

a cura di Tom Padula

Joe Caputo: un vero leader nella politica
di Tom Padula

Joe Caputo è nato a Carpino, 
nella regione Puglia in Italia, e 
si è trasferito da bambino in Bra-
sile con la sua famiglia, prima di 
stabilirsi in Australia negli anni 
’60. I suoi primi anni in Austra-
lia sono trascorsi nei sobborghi 
interni del nord di Melbourne, 
tra cui Brunswick, dove ha la-
vorato nei settori tessile e auto-
mobilistico e ha iniziato il suo 
impegno costante per i diritti dei 
lavoratori e l’attivismo comuni-
tario, costruendo gradualmente 
una rete di contatti e sostenitori 
all’interno della comunità locale.

L’impegno di Caputo nella 
comunità si è inizialmente con-
cretizzato attraverso l’organizza-
zione sindacale, dove ha lavora-
to per migliorare le condizioni 
e i diritti dei lavoratori. Questo 
coinvolgimento nelle questio-
ni dei diritti dei lavoratori e dei 
migranti gli ha valso una reputa-
zione di attivista capace di unire 
le battaglie sul posto di lavoro a 
quelle della comunità, promuo-
vendo la solidarietà e la coopera-
zione tra diverse realtà culturali 
e sociali. La sua carriera politica 
è iniziata formalmente quando 
si è iscritto al Partito Laburista 
Australiano (ALP) nel 1975.

Caputo è stato eletto con-
sigliere del City of Brunswick 
Council, un’area operaia con una 
forte presenza italiana e multi-
culturale. Ha ricoperto più man-
dati come sindaco di Brunswick 
negli anni ’80, diventando uno 
dei primi leader pubblici nati in 
Italia nella politica locale e dan-
do voce alle comunità diverse 
nella governance municipale, af-
frontando sfide complesse e pro-
muovendo progetti innovativi a 
favore dei cittadini.

Quando il governo del Victoria 
ha fuso i consigli comunali negli 
anni ’90, Brunswick è diventata 
parte della neoformata City of 
Moreland (rinominata Merri-bek 
nel 2022). Caputo ha continuato 
il suo servizio pubblico, venendo 
eletto consigliere nel 2001. Ha 
ricoperto il ruolo di sindaco della 
City of Moreland nel 2002–03, 
rimanendo un fermo sostenito-
re di politiche locali inclusive e 
orientate al benessere collettivo 
di tutte le fasce della popolazio-
ne.

Durante la sua leadership 
come sindaco, Joe Caputo ha sot-
tolineato l’importanza del multi-
culturalismo, dell’equità e della 
coesione comunitaria, valoriz-
zando il contributo dei residenti 
migranti e culturalmente diversi 
al tessuto sociale di Moreland. 
Nei suoi discorsi ufficiali ha evi-
denziato la necessità di rispetto 
per la diversità e l’importanza 
che il governo locale rifletta e so-
stenga tutte le componenti della 
comunità, promuovendo al con-
tempo l’integrazione culturale 
attraverso iniziative pubbliche e 
programmi educativi.

Oltre alla politica locale, l’in-
fluenza di Caputo si è estesa 
all’ambito statale e nazionale 
nel campo della promozione 
multiculturale. Ha ricoperto per 
dieci anni (2001–2011) il ruolo 
di Commissario della Victorian 
Multicultural Commission, pro-
muovendo politiche a favore 
della partecipazione multicultu-
rale alla vita sociale, economica 
e culturale dello stato del Vic-
toria. Caputo ha avuto un ruolo 
significativo anche con l’Ethnic 
Communities’ Council of Victo-
ria (ECCV) e con l’organizzazio-
ne nazionale corrispondente, la 
Federation of Ethnic Communi-
ties’ Councils of Australia (FEC-

CA). Ha ricoperto la carica di 
Presidente e membro del consi-
glio dell’ECCV ed è stato eletto 
Presidente della FECCA, l’organi-
smo di riferimento per le comu-
nità etniche in tutta l’Australia, 
contribuendo a rafforzare la 
voce dei migranti nei proces-
si decisionali politici e sociali.
In questi ruoli, Caputo è stato 
un instancabile sostenitore del 
multiculturalismo, della giusti-
zia sociale e dell’equità, fornendo 
leadership nei momenti chiave 
dell’agenda australiana sulla di-
versità, favorendo il dialogo in-
terculturale e sostenendo inizia-
tive che promuovono inclusione, 
coesione e partecipazione civica.

Oltre alla sua attività politica 
e di advocacy, Caputo mantiene 
profondi legami con la diaspo-
ra pugliese. È Presidente della 
Federation of Apulian Associa-
tions of Australia, promuovendo 
e celebrando la cultura pugliese 
e i collegamenti tra i Pugliesi in 
Australia e la loro terra d’origine. 
In questo ruolo organizza eventi 
culturali, festival gastronomici 
e del patrimonio, e sostiene reti 
che rafforzano l’identità e i lega-
mi comunitari tra migranti e di-
scendenti pugliesi, creando spa-
zi di incontro, scambio culturale 
e continuità intergenerazionale.

by ROLAND MELOSI

MONTECATINI
SPECIALITY SMALLGOODS
Unit 1/6 Robertson Place
PENRITH NSW 2750
Phone +61 2 4721 2550
Fax +61 2 4731 2557

'A family tradition of fine foods since 1949'
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Juventus FC conquista il Multicultural Fest
Il National Multicultural Fe-

stival 2026 ha vissuto un mo-
mento di autentica energia ita-
liana grazie alla partecipazione 
di Canberra Juventus FC, che ha 
trasformato il proprio stand in 
un vero e proprio punto di incon-
tro per appassionati e curiosi.

Dal venerdì fino al sabato, i vi-
sitatori hanno potuto assaporare 
il meglio della tradizione culi-
naria italiana: piatti caldi, dolci 
tipici e una selezione di bevande 
rinfrescanti, tra cui il celebre Li-
moncello Spritz e l’Aperol Spritz, 
con la possibilità di provarli en-
trambi e votare il proprio prefe-
rito. 

L’atmosfera era carica di en-
tusiasmo, con una folla felice di 
godersi il cibo, la musica e l’ospi-
talità offerta dal team.

I volontari dello stand sono 
stati particolarmente lodati per 
la loro dedizione: “Un enorme 
grazie ai nostri incredibili volon-
tari, per le ore di lavoro instanca-
bile, il servizio rapido e la qualità 
dei piatti serviti tutto il giorno”, 
ha dichiarato la società attraver-
so i propri canali social.

Sabato sera, l’esperienza ha 
raggiunto il suo culmine: tra 
sorrisi, brindisi e tanta musica, 
Canberra Juventus ha regalato 
una serata indimenticabile, con-
fermandosi non solo come club 
sportivo ma anche come fulcro 

culturale della comunità italiana 
a Canberra. “Onestamente, cosa 
potrebbe essere meglio di questo? 
Grazie a tutti coloro che ci hanno 
sostenuto”, hanno commentato 
dallo staff, sottolineando il valore 
del legame con la comunità.

Il club ha invitato tutti i parte-
cipanti a continuare a visitare lo 
stand fino alla conclusione del fe-
stival in Ainslie Place, Stall B40–

41, promettendo altre giornate di 
cibo eccellente, energia positiva e 
divertimento.

Con il loro spirito contagioso 
e l’inconfondibile passione ita-
liana, Canberra Juventus FC ha 
saputo rendere il Multicultural 
Festival 2026 un evento ancora 
più speciale, celebrando la cultu-
ra italiana nel cuore della capita-
le australiana.

Grandi mostre alla Galleria
Il 2026 si apre con un calen-

dario straordinario per il Wol-
longong Art Gallery, pronto a tra-
sformare la città in un vivace polo 
culturale. Mostre, performance 
dal vivo, workshop, incontri con 
gli artisti ed eventi gratuiti offri-
ranno un anno ricco di esperienze 
per tutti i visitatori. 

A presentare il programma è 
stato il Direttore della Galleria, 
Dr Daniel Mudie Cunningham, 
che definisce il 2026 “un anno di 
connessioni, emozioni e trasfor-
mazione”.

“L’arte conserva memoria, emo-
zione e cambiamento. Esplora le 
relazioni tra persone e luoghi, tra 
passato e futuro, tra reale e im-

maginario”, spiega Cunningham. 
A diciotto mesi dall’inizio del suo 
mandato, il Direttore ha voluto 
creare un programma che renda la 
Galleria uno spazio civico, poetico 
e dinamico, dove il pubblico possa 
riflettere, partecipare ed emozio-
narsi in modi nuovi.

Il calendario 2026 è ricco e 
diversificato. Tra gli artisti con-
temporanei in mostra ci saranno 
Michelle Cawthorn e Peter Sharp, 
Elvis Richardson, Georgia Banks 
e Raquel Caballero, mentre l’at-
tenzione agli artisti locali sarà 
garantita da Rob Howe, con Tran-
sience Atlas, e Nicci Bedson, con 
Ballad of the Burbs, due progetti 
che celebrano la vita suburbana 

e la trasformazione dei paesaggi 
locali. Tess Allas, Frances Belle 
Parker e Adrian Stimson propor-
ranno invece We are the land we 
walk upon, un’opera potente che 
intreccia storie di storia, spiritua-
lità e sopravvivenza tra Australia 
e Canada.

La Galleria investirà anche sul-
le performance dal vivo, con spet-
tacoli come The City the Colour 
of Stars, Cicada e Farewell Tour, 
trasformando lo spazio espositivo 
in un palcoscenico dove musica, 
teatro e arte visiva si incontrano. 
“Vogliamo che il pubblico viva la 
Galleria come un organismo sen-
sibile, capace di emozionare con 
suoni, movimenti e atmosfere”, 
sottolinea Cunningham, ricor-
dando quanto sia importante of-
frire esperienze che sorprendano 
e coinvolgano tutti i sensi.

Anche il Sindaco di Wollon-
gong, Tania Brown, evidenzia il 
ruolo centrale della Galleria nella 
vita culturale della città: “Il pro-
gramma 2026 è energizzante e 
offre qualcosa per tutti. Sfido resi-
denti e visitatori a farne una delle 
priorità di quest’anno.”

La prima mostra dell’anno, 
Tell Them Their Dreaming di 
Troy-Anthony Baylis, apre il 17 
gennaio e sarà seguita da una se-
rie di esposizioni e performance 
fino a novembre, confermando 
Wollongong Art Gallery come uno 
dei principali punti di riferimen-
to artistici regionali. Tra mostre, 
talk, laboratori e performance, il 
2026 promette di essere un anno 
imperdibile per chi ama l’arte in 
tutte le sue forme.

Per dettagli e aggiornamenti 
sul programma, visitare il sito uf-
ficiale del Wollongong Art Gallery 
o iscriversi alla newsletter.

La Giornata del Pomodoro
Canberra si prepara a vivere un 

assaggio autentico dell’Italia con 
la Festa della Pomodoro, l’evento 
annuale organizzato dalla Italian 
Community of Canberra presso il 
Villaggio Sant’ Antonio, in pro-
gramma sabato 21 febbraio. La 
giornata è dedicata alla celebra-
zione della cultura, della cucina e 
della comunità italiana, offrendo 
a tutti un’opportunità unica di 
condividere tradizioni e momen-
ti di convivialità.

Il cuore della festa è la prepa-
razione del sugo, che avrà inizio 
alle 9:30 del mattino. I parteci-
panti potranno assistere e par-
tecipare alla realizzazione del 
sugo per tutto l’anno, seguendo 
i consigli e le tecniche dei Non-
ni, custodi di ricette tramandate 
di generazione in generazione. 
Questo momento non è solo 
culinario, ma anche educativo 
e sociale: ascoltare le storie dei 
Nonni significa immergersi nella 
cultura e nella memoria italiana, 
imparando i segreti di una cu-
cina che è simbolo di famiglia e 
tradizione.

La mattinata si apre alle 9:00 
con un caloroso benvenuto ac-
compagnato da un espresso, per 

preparare tutti a una giornata di 
attività e scoperte gastronomi-
che. Alle 12:00 seguirà il pranzo, 
con un ricco barbecue italiano e 
pasta fresca, accompagnati da 
musica tradizionale italiana che 
renderà l’atmosfera vivace e ac-
cogliente. Sarà il momento ideale 
per sedersi, gustare i sapori della 
tradizione e socializzare con 
amici, vicini e famiglie.

Nel pomeriggio, a partire dal-
le 13:30, la festa continua con 
giochi di carte e momenti di so-
cializzazione, pensati per creare 
conversazioni e risate tra tutti i 
partecipanti. La Festa della Po-
modoro è un evento informale, 
aperto a grandi e piccini, in cui il 
senso di comunità e la passione 
per la cucina italiana diventano 
protagonisti.

L’ingresso è gratuito e tutti 
sono invitati a partecipare. La 
giornata offre un’occasione spe-
ciale per celebrare le radici ita-
liane, assaporare cibi autentici, 
ascoltare musica tradizionale e, 
soprattutto, vivere l’esperienza 
della comunità italiana a Can-
berra. Una festa che unisce gene-
razioni, crea legami e trasmette 
l’essenza della cultura italiana.
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Sfide, priorità e una chiara visione per il  nuovo Ambasciatore
di Marco Testa

A poco più di un mese dal 
suo insediamento in Australia, 
il nuovo Ambasciatore d’Italia a 
Canberra, Dott. Nicola Lener, ha 
tracciato in un’intervista esclu-
siva per Allora le linee guida del 
suo mandato. Con un approccio 
che unisce economia, coopera-
zione scientifica, promozione 
della lingua e cultura italiana e 
sostegno alle nuove generazioni 
italo-australiane, l’Ambasciatore 
ha delineato una visione organi-
ca e ambiziosa per rafforzare ul-
teriormente i già solidi rapporti 
tra Italia e Australia.

Il Dott. Lener ha posto l’accen-
to sui risultati concreti dell’in-
terscambio commerciale tra i 
due Paesi, evidenziando come 
l’Italia abbia saputo consolidare 
un ruolo rilevante sul mercato 
australiano. "L’Italia ha espor-
tato nell’ultimo anno circa 6 
miliardi, ha esportato 5 miliardi 
importandone 1, quindi 6 miliar-
di di interscambio con 5 miliardi 
di esportazioni italiane", ha spie-
gato.

Un dato che assume una di-
mensione ancora più significati-
va se rapportato alla popolazione 
relativamente limitata dell’Au-
stralia. "L’Australia assorbe per 
ogni proprio cittadino un am-
montare di esportazioni italiane 
molto significativo, superiore si-
curamente a quello di tanti altri 
Paesi delle stesse dimensioni", 
ha aggiunto, sottolineando l’at-
trattiva dei prodotti italiani in un 
contesto internazionale.

L’Ambasciatore ha voluto chia-
rire che il peso delle esportazioni 
italiane non si limita ai beni 
di consumo più noti, comune-
mente identificati con le "tre F" 
– Food, Furniture e Fashion – ma 
riguarda anche settori tecnologi-
ci e industriali avanzati. "Quan-
do si parla del nostro export non 
si parla soltanto dei beni di con-
sumo più noti al grande pubbli-
co, le famose tre F, quindi Food, 
Furniture e Fashion, ma si parla 
anche e soprattutto di tecnologia, 
che è una delle componenti più 
rilevanti del nostro export, quin-
di macchinari per l’industria in 
tutti i settori".

Questo approccio all’export 
riflette anche una strategia più 
ampia di attrazione degli inve-
stimenti. "La nostra ambizione 
è quella di attrarre sempre più 
investitori istituzionali e non 
in Italia", ha dichiarato Lener. 
Secondo l’Ambasciatore, l’Italia 
è sempre più competitiva nel 
panorama internazionale grazie 
alla stabilità politica e norma-
tiva: "L’Italia è un Paese che sta 
diventando sempre più attratti-
vo per gli investimenti", ha evi-
denziato, spiegando come l’Am-
basciata lavori attivamente con 
strumenti come newsletter dedi-
cate agli investitori, che fornisco-
no approfondimenti sul contesto 
regolatorio e sulle opportunità di 
mercato.

Un capitolo strategico delle 
relazioni economiche bilaterali 
riguarda le materie prime. L’Ita-
lia, ha spiegato, "è un Paese che 
non ha grandi dotazioni di ma-
terie prime, è un Paese destina-
to storicamente a trasformare", 
mentre l’Australia "è un Paese 
che invece ha grandi dotazioni di 

S.E. Dott. Nicola Lener, ambasciatore incaricato d'Italia in Australia

materie prime".
Questo rende il rapporto tra i 

due Paesi complementare, con 
potenziali sviluppi soprattutto 
nei filoni più strategici del com-
mercio internazionale. Lener 
ha sottolineato l’importanza 
di rafforzare i legami tra Paesi 
"like-minded", cioè condividenti 
valori democratici e di rispetto 
dei diritti, anche nell’ottica di un 
maggiore controllo sulle filiere e 
catene di approvvigionamento, 
in particolare dei minerali critici.

Altro tema centrale per l’Am-
basciatore è la comunità ita-
lo-australiana, di cui ha voluto 
riconoscere l’influenza profonda 
sul tessuto sociale e culturale 
del Paese. "Non parlo soltanto 
di comunità italiana ma giusta-
mente di comunità italo-austra-
liana perché è una comunità 
ormai profondamente radicata, 
insediata, rispettata ed è parte 
del tessuto del Paese", ha affer-
mato Lener. 

Secondo l’Ambasciatore, l’Ita-
lia ha contribuito in modo deter-
minante alla formazione dell’i-
dentità dell’Australia moderna: 
"Sarebbe difficilmente compren-
sibile se togliessimo l’apporto 
della cultura italiana".

In questo contesto, le istitu-
zioni italiane hanno il compito 
di continuare a sostenere le fasce 
più anziane della comunità, ma 
anche di guardare alle nuove ge-
nerazioni. "Dobbiamo guardare 
sempre più agli italiani, agli ita-
lo-australiani più giovani, delle 
nuove generazioni", ha spiegato, 
aggiungendo che è fondamenta-
le comprendere le esigenze della 
cosiddetta “nuova mobilità” e of-
frire opportunità culturali e for-
mative per le terze generazioni 
discendenti dalle grandi ondate 
migratorie degli anni ’50 e ’60. 
"Capire meglio anche le esigenze 
degli italiani della nuova mobi-
lità", ha sottolineato, "un’offer-
ta adeguata di corsi di lingua e 
anche di cultura italiana" resta 
quindi una priorità per mantene-
re vivo il legame con l’Italia.

Sul fronte della lingua e della 
cultura italiana, Lener ha evi-
denziato l’importanza di una 
rete articolata di enti gestori, 
insegnanti e lettori universitari. 

"Si può sempre fare meglio", ha 
osservato, ma "è essenziale man-
tenere una presenza viva in un 
contesto multiculturale e com-
petitivo". Ha ricordato anche che 
"se si riducono gli investimenti, 
poi si riduce anche la presenza e 
l’influenza", sottolineando come 
la continuità dei progetti cultu-
rali dipenda anche dal sostegno 
istituzionale.

Fondamentale per il collega-
mento tra istituzioni e comunità 
è anche il ruolo dei media. "Credo 
che sia fondamentale avere un 
ottimo rapporto con tutti i media 
italiani e italo-australiani", ha af-
fermato Lener, evidenziando che 
essi rappresentano "uno stru-
mento fondamentale per avvici-
nare le istituzioni alla comunità" 
e per instaurare un "rapporto bi-
direzionale, non soltanto volto a 
spiegare quello che facciamo, ma 
anche a recepire suggerimenti, 
indicazioni, critiche costruttive".

L’Ambasciatore ha espresso 
grande apprezzamento per il la-
voro dei media italiani e italo-au-
straliani: "Fate un grosso lavoro, 
vi faccio i complimenti, siete 
molto attivi, pubblicate un perio-
dico che è molto letto, che svolge 
un ruolo importante nel mante-
nere questo senso di comunità".

Un altro settore strategico per 
l’Ambasciatore è la cooperazione 
scientifica e tecnologica. "C’è il 
filone della cooperazione scienti-
fica che noi seguiamo attraverso 

un esperto qui in ambasciata", 
ha spiegato. Lener punta a raf-
forzare ulteriormente la rete dei 
ricercatori italiani in Australia: 
"Rafforzare la rete dei ricercato-
ri italiani che operano qui", ha 
detto, e a lavorare insieme agli 
australiani per finalizzare "un 
protocollo in materia scientifica 
e tecnologica che consenta di fi-
nanziare progetti congiunti".

La collaborazione scientifica 
include anche il coinvolgimento 
dell’Unione Europea, per soste-
nere l’adesione dell’Australia al 
programma Horizon e permet-
tere la realizzazione di ulteriori 
progetti congiunti europei e au-
straliani. 

L’ambasciatore ha sottolineato 
come la cooperazione nel setto-
re della ricerca rappresenti una 
priorità strategica, in grado di 
rafforzare la relazione bilaterale 
anche in chiave innovativa e tec-
nologica.

Sul fronte della mobilità gio-
vanile, Lener ha ricordato lo 
strumento bilaterale dell’accor-
do “vacanze-lavoro”: "Abbiamo 
uno strumento bilaterale che è 
l’accordo vacanze-lavoro che fun-
ziona". 

Tuttavia, ha aggiunto, stru-
menti europei potrebbero raffor-
zare la cooperazione formativa 
tra giovani europei e australiani: 
"Servirebbe per rafforzare ancora 
di più la cooperazione nella for-
mazione dei giovani europei e dei 

giovani australiani".
L’Ambasciatore ha sottoline-

ato l’importanza di offrire op-
portunità di esperienza senza 
finalità di emigrazione definiti-
va: "Tutto ciò che può servire per 
fornire ulteriori strumenti alle 
nostre giovani generazioni non 
può che essere benvenuto". 

L’obiettivo è creare una conta-
minazione virtuosa tra la cultura 
e la formazione italiana e le espe-
rienze internazionali, valorizzan-
do le competenze e la creatività 
dei giovani.

Riguardo alle prime impres-
sioni personali sull’Australia, 
Lener ha espresso entusiasmo: 
"L’impressione è assolutamente 
positiva". Ha descritto un Paese 
con grandi bellezze naturali, città 
ai vertici nei ranking annuali sul-
la qualità della vita, alto indice di 
sviluppo umano, servizi pubblici 
efficienti e infrastrutture di qua-
lità. "Con grandissime opportu-
nità", ha aggiunto, dichiarandosi 
"felicissimo di essere qui" e con-
vinto che i prossimi quattro anni 
saranno "estremamente piace-
voli, oltre che professionalmente 
molto intensi e formativi".

Le prime visite ufficiali sono 
state dedicate alle comunità ita-
liane di Melbourne e Sydney. "Ho 
incontrato delle realtà solidissi-
me, delle macchine da guerra", ha 
affermato, sottolineando l’impor-
tanza del capitale umano e della 
dedizione dei connazionali nel 
rafforzare la presenza italiana 
nel Paese.

Tra i compiti principali 
dell’Ambasciatore vi è anche 
quello di far comprendere in Ita-
lia l’importanza dell’Australia 
per il nostro Paese e di favorire 
un incremento dei contatti po-
litici e culturali. Lener intende 
lavorare per intensificare le visite 
istituzionali, promuovere scambi 
economici e scientifici, sostenere 
la comunità italo-australiana e 
rafforzare l’insegnamento della 
lingua e della cultura italiana.

In conclusione, l’approccio del 
Dott. Lener combina concretezza 
economica, sostegno culturale e 
attenzione alle nuove generazio-
ni. 

Con una visione strategica e 
proiettata al futuro, l’Ambascia-
tore si propone di consolidare la 
posizione dell’Italia in Australia, 
valorizzando sia la tradizione sia 
l’innovazione e ponendo al cen-
tro della sua azione le comunità 
italiane e italo-australiane, i gio-
vani e la cooperazione scientifica.
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La CNA Care Services celebra l’Amore al Community Centre di Carnes Hill
di Maria Grazia Storniolo

Una giornata speciale all'inse-
gna dell'amore e della condivisio-
ne ha animato la sala del Com-
munity Centre di Carnes Hill 
lo scorso mercoledì 11 febbraio, 
quando la CNA Care Services ha 
celebrato la giornata dedicata 
agli innamorati con un evento 
curato nei minimi dettagli, capa-
ce di coinvolgere e regalare emo-
zioni a tutti i presenti, favorendo 
un clima di autentica partecipa-
zione e calorosa vicinanza uma-
na.

Sin dalle prime ore del matti-
no, i volontari si sono prodigati 
per trasformare la grande sala in 
un ambiente accogliente e festo-
so. I tavoli, elegantemente deco-
rati con tonalità che andavano 
dal rosa al rosso, erano imprezio-
siti da palloncini e vasi di rose, 
contribuendo a creare un'atmo-
sfera romantica e gioiosa, ap-
prezzata da tutti gli ospiti fin dal 
loro arrivo.

Maria Grazia ha dato il benve-
nuto ai partecipanti con un di-
scorso sentito, ricordando la sto-
ria e l'importanza della giornata 
di San Valentino, una celebrazio-
ne mondiale dell'amore in tutte 
le sue forme. Nel suo intervento 
ha espresso gratitudine verso i 
volontari, il cui impegno ha reso 
possibile l'organizzazione dell'e-
vento, sottolineando il valore del-
la solidarietà, della collaborazio-
ne e del senso di comunità.

Il momento conviviale è stato 
caratterizzato da un pranzo deli-
zioso, preparato con cura dai vo-
lontari della CNA Care Services. 
Il menù, pensato per soddisfare 
i gusti di tutti i partecipanti, ha 
incluso un ricco antipasto, se-
guito da gustose lasagne e tran-
ci di salmone accompagnati da 
broccoletti e patate. Il pasto si 
è concluso in dolcezza con una 
magnifica torta, realizzata per 
l'occasione dalla rinomata pa-
sticceria Siderno dei Fratelli 
Roccisano, accompagnata da un 
brindisi con dell'ottimo prosecco 
italiano, condiviso con sorrisi e 
auguri reciproci.

La colonna sonora della gior-
nata è stata affidata a Tony Ga-
gliano, che con la sua musica 
ha saputo creare un'atmosfera 
allegra e coinvolgente. Le sue me-
lodie hanno dato vita a un coro 
unanime, con i presenti che han-
no cantato e ballato, rendendo 
l'evento ancora più memorabile 
e ricco di emozioni spontanee. 
Le risate e la complicità tra i par-

tecipanti hanno reso evidente il 
clima di serenità e affetto che ha 
caratterizzato la giornata.

Non potevano mancare gli 
scatti di Nick Speciale per le foto 
ricordo, che hanno immortalato i 
momenti più belli di questa cele-
brazione dell'amore e dell'amici-
zia. Inoltre, una ricca lotteria ha 
animato il pomeriggio, regalando 
dei bellissimi cesti a tema ai vin-
citori, contribuendo a mantenere 
alto l'entusiasmo e la partecipa-
zione fino al termine dell’evento.

Un tocco di eleganza è stato 
aggiunto da Gloria, che ha vo-
luto omaggiare delle splendide 
rose, un gesto simbolico che ha 
reso ancora più speciale la gior-
nata. L'entusiasmo e la felicità 
sui volti dei partecipanti hanno 

dimostrato il successo dell'even-
to, confermando l'importanza 
di iniziative che promuovono la 
socializzazione, l’inclusione e il 
benessere della comunità.

La celebrazione della giornata 
degli innamorati è stata un'ul-
teriore dimostrazione di come 
l'impegno della CNA Care Servi-
ces vada oltre l'assistenza, cre-
ando momenti di aggregazione 
e condivisione preziosi per tutti, 
capaci di rafforzare legami, sti-
molare il dialogo e valorizzare il 
senso di appartenenza. 

L'evento si è concluso con la 
promessa di ritrovarsi ancora, 
per continuare a celebrare l'amo-
re e l'amicizia, valori fondamen-
tali che arricchiscono la vita di 
ciascuno.

M.Cicchetelli, M.Stillone, T Castrani, S. Maimone

R. Volona, C.Costantino, M.Greco, R. Potito, R. Marando, 
C. Riservato, V.Verde, A. Angiolelli

Coniugi Amorosi, T. Gagliano, coniugi D'Angola, A.Di Frenza

G. Battaglia, G.Perre, C. Tassone, C. La Rocca, M.Cecchitelli, T. Castrani, A. Rinaldi

Il maestro Tony Gagliano

Lo staff e i volontari di CNA

Angiolelli, V. Verde, C. Mauro, MG. Storniolo

Siderno Gourmet Wholesale
Manufacture of Authentic 
Italian Pasticceria Cakes

and Pasta Products. 
Now offering Wholesale, Catering

and Direct to public orders.

Info@siderno.com.au

02 4647 3300
I fortunati vincitori della lotteria
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San Valentino al Club Marconi una festa tra eleganza, musica e sentimento
Martedì 10 febbraio, nella sala 

Michelini del Club Marconi, si 
è respirata un’atmosfera carica 
di affetto e allegria in occasione 
della tradizionale Festa di San 
Valentino. Ben 140 convenuti 
hanno preso parte all’evento, tra-
sformando il pranzo in un vero 
inno all’amicizia, all’amore e allo 
stare bene insieme.

Ad aprire ufficialmente la gior-
nata è stata Giovanna Pellegrino, 
presidente del Comitato delle 
Lady Auxiliaries, che ha accolto 
i presenti con parole sentite e 
piene di calore. Nel suo discorso 
di benvenuto ha espresso gran-
de soddisfazione per la parteci-
pazione così numerosa, sotto-
lineando come momenti come 
questo rafforzino i legami della 
comunità. 

Ha ricordato che San Valenti-
no non celebra soltanto l’amore 
romantico, ma anche l’affetto 
tra amici, il rispetto reciproco e 
la gioia di condividere il tempo 
insieme. Giovanna ha poi rivol-
to un sentito ringraziamento al 
comitato organizzatore per l’im-
pegno e la dedizione dimostrati, 
così come ai membri del Board 
del Club presenti in sala.

Presenti Morris Licata e i di-
rettori Sam Noiosi, Tony Paragal-
li e Angelo Ruisi, oltre al CEO del 
Club Marconi, Matthew Biviano, 
la cui presenza ha confermato 
ancora una volta il sostegno del 
Club alle iniziative sociali e cul-
turali della comunità.

A seguire ha preso la parola 
il presidente del Club Marconi, 

Il tavolo di Luciana e Luigi Volpato

Michael Riviera e Tony Gagliano

I vincitori della lotteria con i direttori G. Pellegrino e S. Noiosi
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Per trovare un medico di base,  
un GP per intenderci, nella tua zona 

che pratica il “bulk billing”, visita 
 health.gov.au/bulkbilling

Tutto a posto,  
paga il Medicare
Grazie all’aumento delle 
sovvenzioni governative,  
un numero crescente  
di medici di base, di GP  
per intenderci, sta offrendo  
a tutti gli australiani prestazioni 
in regime di “bulk billing”,  
cioè senza contributo  
a carico del paziente.

Autorizzato dal governo australiano, Canberra 
Authorised by the Australian Government, Canberra 

Morris Licata, che nel suo inter-
vento ha evidenziato l’impor-
tanza di eventi come questo nel 
mantenere viva la tradizione 
dell’incontro e della convivialità. 
Ha parlato del Club come di una 
grande famiglia, un luogo dove 
culture, storie e generazioni di-
verse si incontrano sotto il segno 
dell’amicizia. Licata ha inoltre 
elogiato il lavoro delle Lady Auxi-
liaries, capaci di portare elegan-
za, energia e spirito di servizio in 
ogni iniziativa.

Il pranzo è stato un altro mo-
mento molto apprezzato della 
giornata: gli chef del Club Mar-
coni hanno preparato un menù 
gustoso e curato nei dettagli, ser-
vito con professionalità e corte-
sia dallo staff di sala. A chiudere 
il pasto, un tocco originale e rin-
frescante: un delicato sorbetto al 
limone, accolto con entusiasmo 
dai commensali. Non è mancata 
la musica dal vivo, affidata al duo 

Tony Gagliano e Michael Riviera, 
che hanno proposto un reper-
torio vario, capace di soddisfare 
tutti i gusti.

 A sorpresa, l’esibizione canora 
di Angelo Ruisi che, con la sua 
voce, ha riscosso applausi da tut-
ti i partecipanti. Le note del duo 
Tony e Michael hanno riempito 
la sala di allegria, invitando mol-
ti presenti a scendere in pista 
per ballare e condividere sorrisi e 
spensieratezza.

Grande partecipazione anche 
per l’estrazione della ricca lotte-
ria, supportata da Sam Noiosi, 
vicepresidente del Club, tra ap-
plausi e momenti di vivace atte-
sa. 

La giornata si è conclusa in un 
clima di gioia e armonia, perfet-
tamente in sintonia con lo spiri-
to di San Valentino: una festa che 
ha celebrato non solo l’amore, ma 
anche il valore prezioso della co-
munità.

Tavolo di partecipanti
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KINDERGARTEN CLASS

Benefits of our dedicated Kindy class:
Accommodates and supports early reading and writing
skills.
Offers a transitional space into structured language
lessons - integrates hands-on activities, music and tactile
resources to maximise learning and give a playful feel.
Saturday classes promote a relaxed, friendly atmosphere
and welcome fresh minds not tired from school. 
Capped class size to ensure individual attention and
learning support for each child.

Marco Polo - The Italian School of Sydney
1 Coolatai Crescent, 

Bossley Park

Saturdays, 9.30 - 11.30am 
(during school terms)

Course follows NSW Schools K-12 Syllabus.
Strong foundations for bilingual literacy.
Meaningful integration of Italian culture throughout
the course gives context, enriches learning, and
develops a love for the Italian language and culture
beyond just learning a language!

To enrol, or for information, visit
www.cnansw.org.au/marcopolo
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a scuola
Giovane talento e l’arte della bella lingua

Un riconoscimento che cele-
bra il valore dello studio delle lin-
gue e il dialogo interculturale. In 
South Australia è stato assegna-
to il Com.It.Es. SA – SACE Prize 
for Y12 Italian 2025, prestigioso 
premio che valorizza l’eccellen-
za accademica e l’impegno nello 
studio della lingua italiana tra gli 
studenti dell’ultimo anno delle 
scuole superiori. 

Tra i due vincitori dell’edizione 
2025 spicca Abby O’Brien, stu-
dentessa che si è distinta per ri-
sultati, dedizione e passione au-
tentica per la cultura italiana. Il 
premio, promosso dal Com.It.Es. 
SA in collaborazione con SACE, è 
rivolto a studenti di Year 12 che 
dimostrano non solo competen-
ze linguistiche di alto livello, ma 
anche una partecipazione attiva 
e consapevole alla diffusione del-

la lingua e dell’identità culturale 
italiana. In questo contesto, il 
percorso di Abby rappresenta un 
esempio particolarmente signifi-
cativo. 

Pur dichiarandosi “completa-
mente australiana” e senza lega-
mi familiari con l’Italia, Abby ha 
scelto di studiare italiano per in-
teresse personale, una decisione 
che lei stessa definisce una delle 
scelte più importanti e più belle 
della sua vita. Attraverso lo stu-
dio della lingua, la studentessa 
ha scoperto una nuova cultura e 
ha ampliato i propri orizzonti, di-
mostrando come l’apprendimen-
to linguistico possa diventare un 
potente strumento di crescita 
personale. 

Un momento centrale del 
suo percorso è stato lo scambio 
giovanile con il Rotary in Italia, 

Donne incinta o donne incinte?

esperienza che le ha permesso 
di migliorare concretamente le 
competenze linguistiche, fre-
quentare una scuola italiana, 
stringere nuove amicizie e vivere 
immersa in una realtà diversa 
dalla propria. 

Un’esperienza formativa che 
ha rafforzato il suo senso di cit-
tadinanza globale e la consape-
volezza del valore del dialogo tra 
culture. 

Nel suo messaggio agli altri 
studenti, Abby incoraggia senza 
esitazioni lo studio delle lingue, 
sottolineando come, nonostante 
le difficoltà e le frustrazioni ini-
ziali, le soddisfazioni siano pro-
fonde e durature, affermando che 
poter comunicare con qualcuno 
nella sua lingua o condividere 
esperienze con la propria fami-
glia è impagabile. 

Il riconoscimento assegna-
to ad Abby O’Brien non è solo 
un premio individuale, ma un 
segnale forte sull’importanza 
dell’educazione linguistica come 
ponte tra persone, comunità e 
culture, un esempio concreto di 
come l’italiano, anche lontano 
dall’Italia, continui ad aprire por-
te verso conoscenza, identità e 
futuro, ispirando nuove genera-
zioni di studenti a intraprendere 
percorsi linguistici con curiosità, 
apertura mentale e impegno.

ITALIA
NO

www.cnansw.org.au/marcopolo

LIMITED PLACES!

Italian lessons done differently! 
A dedicated class, designed especially for Kindergarten children to:

Develop a love for the Italian language and culture. 
Learn at an age-appropriate pace, in an environment
that supports their early reading and writing skills.
Connect with their heritage and be a part of a community.

LEARN ITALIAN!
KINDERGARTEN CLASS

Marco Polo - The Italian School of Sydney
1 Coolatai Crescent, Bossley Park

Saturdays, 9.30 - 11.30am 
(during school terms)ENROLLING

NOW!

Uno degli errori più frequenti 
nella lingua italiana è l’uso dell’e-
spressione “donne incinta” al po-
sto della forma corretta “donne 
incinte”. 

La regola grammaticale è chia-
ra: in italiano l’aggettivo deve 
concordare con il sostantivo in 
genere e numero. Se il sostantivo 
è femminile plurale, anche l’ag-
gettivo sarà femminile plurale. 
Dunque, “donne incinte” è l’unica 
forma corretta, come conferma-
no Treccani e Accademia della 
Crusca.

L’errore nasce spesso da un 
equivoco etimologico. La parola 
“incinta” deriva dal latino medie-
vale incincta, collegato al verbo 
incingere, cioè “cingere”. Da qui 
l’idea della “cintura” che avvolge-

rebbe il ventre della donna gravi-
da. Alcuni studiosi antichi, come 
Isidoro di Siviglia, ipotizzavano 
invece che il prefisso “in-” avesse 
valore negativo, indicando quin-
di “non cinta”.

Altre teorie fanno risalire il 
termine al greco kueo (portare 
in grembo), legato al concetto di 
gonfiore e pienezza. In latino, ol-
tre a incincta, si usavano parole 
come gravida e praegnans. 

Al di là delle origini, però, la 
grammatica contemporanea non 
lascia dubbi: quando si parla di 
più donne, si dice “incinte”. È un 
esempio semplice ma efficace di 
come la concordanza resti uno 
dei pilastri fondamentali della 
lingua italiana e della sua corret-
tezza espressiva.
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NUOVE LEZIONI D’ITALIANO N. 153

Allora! partecipa attivamente 
alla divulgazione della lingua e 
della cultura italiana all’estero, 
attraverso la pubblicazione di 
articoli e di periodiche attività 
didattiche. La rubrica “Ambascia-
tori di Lingua” si rinnova per for-
nire ai lettori delle nozioni sem-

plici, veloci e pratiche di base per 
imparare la lingua italiana. 

L'italiano è una lingua con un 
ricchissimo vocabolario, espres-
sioni idiomatiche e sfumature 
semantiche che riportiamo vo-
lentieri in queste pagine, con la 
speranza che al termine dell’an-

no la comunità abbia appreso 
qualcosa in più sulla Bella Lin-
gua e quanti sono ancora inde-
cisi, si possano impegnare per 
conoscere più a fondo l’Italiano. 
La rubrica è realizzata in collabo-
razione con la Marco Polo - The 
Italian School of Sydney.

| 15 |

Marco: Io abito in via Rossi n. 7, vicino al parco e a destra dell’ospedale.

Alina: Io abito in via Garibaldi, vicino alla posta e di fronte alla chiesa.

Marco: Io vivo in un appartamento grande al 1° piano, in fondo al corridoio, a sinistra dell’ascensore.

Il mio amico Carlo abita sopra, al 2° piano e nel pomeriggio giochiamo insieme. 

Alina: Io ho un’amica che abita sulla sinistra della villa, si chiama Elisabetta.

Marco: Carlo ed io ci incontriamo nel cortile del nostro condominio e giochiamo a pallone dalle 17:00 alle 18:30. E

tu dove giochi?

Alina: Con la mia amica Elisabetta preferiamo stare in giardino, perché possiamo chiacchierare sulla panchina o sul

dondolo e andare sull’altalena senza dare fastidio.

Marco: Noi abbiamo il permesso del condominio.

5
Leggi le parole sotto alle immagini

6
Leggi e ripeti con il tuo compagno di banco il dialogo tra Marco e Alina

livelloA1 unità 2
dove

vivo

a sinistra di fronte

in fondo diritto

a destra

Il ritorno
di Elio Filippo Accrocca
Non riesco ad abituarmi
a non vederti più, a non sentirti:
è forse la condanna per chi resta?
Se avessi potuto raccogliere
nel cavo della mano la tua voce,
avrei almeno un’eco del respiro…
La tua aurora ancora scrive: è il fiato
d’una parola che rimane, il segno
della tua presenza indecifrabile.
Oggi due moto per le vie di Roma
(la stessa marca, stessa cilindrata):
ho chiamato, ma hanno accelerato.
Se ripercorro quella litoranea
o sollevo la sabbia di Lavinio,
tra le dita riaffiora il tuo profilo.
La filigrana del viso
torna a emergere dal vuoto,
come a un’estrema lente di follia.

The Return 
by Elio Filippo Accrocca 
by Elio Filippo Accrocca
I cannot grow accustomed
to not seeing you anymore, to not hearing you:
is this perhaps the sentence for those who remain?
If I could have gathered
into the hollow of my hand your voice,
I would have at least an echo of your breath…
Your dawn still writes: it is the breath
of a word that remains, the sign
of your indecipherable presence.
Today two motorbikes through the streets of Rome
(the same make, same engine size):
I called out, but they sped away.
If I retrace that coastal road
or lift the sand of Lavinio,
between my fingers your outline resurfaces.
The filigree of your face
returns to emerge from the void,
as at an ultimate lens of madness.

Il componimento poetico 
racconta l’esperienza del ritor-
no, inteso non come evento 
reale ma come movimento in-
teriore della memoria. Il sog-
getto lirico confessa l’incapaci-
tà di abituarsi all’assenza della 
persona amata, vissuta come 
una condanna che colpisce chi 
rimane in vita. La perdita non 
è definitiva, perché la voce, il 
respiro e il volto dell’altro conti-
nuano a riaffiorare sotto forma 
di eco, segni e presenze indeci-
frabili. 

Il passato si insinua nel 
presente attraverso immagini 
quotidiane: le strade di Roma, 
il rumore di due moto, la litora-
nea, la sabbia di Lavinio. Ogni 
dettaglio diventa occasione di 
richiamo, ma anche di delusio-
ne, perché nessun segno riesce 
a trasformarsi in un vero incon-
tro. La memoria agisce come 

una forza autonoma, capace di 
scrivere ancora, come un’aurora 
che non si spegne, e di restitu-
ire il profilo dell’assenza tra le 
dita di chi ricorda. 

Il volto perduto emerge dal 
vuoto con la fragilità di una fi-
ligrana, sottile e tremante, fino 
a sfiorare un limite estremo, 
quello della follia. Il ritorno 
evocato dalla poesia coincide 
dunque con un continuo ri-
apparire interiore, doloroso e 
necessario, che mantiene vivo 
il legame ma impedisce la pa-
cificazione del lutto. In questo 
percorso emotivo, il tempo non 
guarisce, ma amplifica la con-
sapevolezza della mancanza, 
trasformando i luoghi familiari 
in spazi di risonanza, dove pas-
sato e presente si sovrappongo-
no senza tregua e alimentano 
un dialogo silenzioso con l’as-
senza persistente.
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CAPRICORNO
22 Dicembre - 20 Gennaio
Bilancio sincero dei rapporti, 
calma, pazienza e maturità 
rafforzano legami duraturi, solidi, 
profondi e significativi. Sul lavoro, spese e 
trattative richiedono lucidità: 
risultati buoni arrivano continuando 
con costante concentrazione, metodo e 
perseveranza

PESCI
20 Febbraio - 20 Marzo
Desiderio di emozioni 
autentiche rafforza legami e 
incontri significativi, porta gioia, 
armonia e fiducia duratura. Sul lavoro, 
fase più leggera consente di consolidare 
risultati, recuperare fiducia e 
vivere attività con minor 
pressione e maggiore soddisfazione.

ACQUARIO
21 Gennaio - 19 Febbraio
Energia forte e mutamenti 
emotivi richiedono 
intelligenza e attenzione. 
Sul lavoro, questioni economiche e 
opportunità indipendenti 
necessitano valutazioni pratiche, 
prudenza e azioni precise per ottenere 
vantaggi concreti.

ARIETE
21 Marzo - 19 Aprile
Settimana intensa, 
emozioni improvvise e
 incontri decisivi. Serve coraggio
 e sincerità. Sul lavoro i risultati arrivano 
se hai mostrato competenza, ma 
attenzione a piccoli ostacoli: agisci con 
determinazione e calma per affrontare 
tutto con sicurezza.

TORO
20 Aprile - 20 Maggio
Clima emotivo richiede 
equilibrio e mediazione. 
Discussioni su denaro e responsabilità 
familiari portano consapevolezza. 
Sul lavoro pianifica bene, evita spese 
improvvise e agisci con prudenza: 
impegno extra può portare risultati 
positivi senza stress.

GEMELLI
21 Maggio - 21 Giugno
Sentimenti come 
avventura, decisioni 
importanti e responsabilità 
familiari richiedono attenzione. Weekend 
riaccende complicità. Lavoro creativo, 
dubbi iniziali: dedica tempo alle idee e 
all’equilibrio mentale. Nuove conoscenze 
possono nascere in modo inatteso.

CANCRO
22 Giugno - 23 Luglio
Emozioni profonde al 
centro, scelte definitive 
chiariscono desideri. 
Sul lavoro situazioni ferme si sbloccano: 
esprimi richieste e prendi posizione. 
Alcune spese pesano, ma lucidità e 
preparazione portano risposte 
concrete e risultati positivi.

LEONE
24 Luglio - 23 Agosto
Audacia e fiducia in se 
stessi portano a incontri 
sorprendenti e cambiamenti 
significativi nelle relazioni. 
Sul lavoro, giornate centrali ideali per 
accordi o questioni legali: agire con 
sicurezza e perfetto tempismo fa la 
differenza nei risultati.

VERGINE
24 Agosto - 22 Settembre
Piccoli cambiamenti migliorano 
i rapporti e la comprensione
 emotiva, evitando scontri inutili
 e tensioni quotidiane. Sul lavoro, 
attenzione a progetti e collaborazioni: 
cambiamenti graduali e ponderati 
portano sempre risultati efficaci, duraturi 
e concreta soddisfazione senza blocchi.

SCORPIONE
23 Ottobre - 22 Novembre
Le preoccupazioni possono 
appesantire l’umore, ma 
pazienza, attenzione e calma 
chiariscono i sentimenti più profondi. 
Sul lavoro, un ambiente teso richiede 
prudenza: evita provocazioni, gestisci 
il nervosismo, mentre la tenacia e la 
costanza garantiscono sempre i risultati

SAGGITTARIO
23 Novembre - 20 Dicembre
Le relazioni richiedono 
autenticità, libertà e 
comunicazione chiara e sincera. 
Sul lavoro, nuove possibilità e strategie 
sostengono azioni concrete, mentre 
attenzione alle spese e decisioni 
economiche ponderate permettono di 
ottenere risultati senza compromessi.

BILANCIA
23 Settembre - 22 Ottobre
Recupero dello spazio per 
il cuore, apertura senza 
paura favorisce relazioni
 più serene e profonde. Sul lavoro, 
occasioni e contatti permettono di 
rimettersi in gioco, mentre energia 
concreta sostiene azioni sicure e
decisioni efficaci.

dal 13 Gennaio
al 19 Gennaio 2026

Bitcoin torna ai minimi storici del 2024
Dopo aver raggiunto il mas-

simo storico di 126.500 dollari 
nell’ottobre 2025, il Bitcoin conti-
nua la sua discesa, trascinato dal 
generale clima di avversione al 
rischio che sta colpendo l’intero 
mercato delle criptovalute. Du-
rante le contrazioni notturne, la 
regina delle crypto è scesa fino a 
60.062 dollari, livelli mai visti dal 
2024, per poi riprendersi in matti-
nata a 64.898 dollari al momento 
in cui scriviamo.

Negli ultimi sette giorni, Bi-
tcoin ha perso quasi il 30%, con-
fermando la sua forte volatilità 
di fronte alle dinamiche ribassi-
ste dei mercati globali. “I prezzi 
hanno toccato i 60.100 dollari, 
un primo livello di supporto dopo 
cinque mesi di ribasso. Bitcoin è 
diventato molto sensibile alle di-
namiche negative e ha perso or-
mai la correlazione con i mercati 
azionari,” spiega David Pascucci, 
Market Analyst di XTB, sottoli-
neando come la criptovaluta sia 
ormai scollegata dai comparti di 
rischio tradizionali. In pratica, i 
tradizionali indicatori di mercato 
non bastano più a prevedere i mo-
vimenti del Bitcoin.

A livello tecnico, “la tendenza 
di lungo periodo resta ribassista e 
qualsiasi rimbalzo va visto come 
una prova tecnica, in attesa di 
conferme che potrebbero richie-
dere settimane. Un livello chiave 
da monitorare è quello dei 58.900 
dollari, minimi di ottobre 2024 
che avevano segnato l’inizio del-
la salita verso i massimi storici,” 
conclude Pascucci. L’ondata di 
vendite delle ultime sedute non 
ha risparmiato le altre criptova-
lute. Ether ha perso il 33% nella 
settimana, mentre Solana è scesa 
a 88,42 dollari, ai minimi degli ul-
timi due anni. Secondo Coinglass, 
le posizioni long e short chiuse 
questa settimana superano i 2 

miliardi di dollari. Citi avverte che 
la volatilità ribassista proseguirà 
per via delle liquidazioni e della 
correlazione negativa con le azio-
ni, mentre Deutsche Bank segna-
la che le vendite costanti indicano 
un calo di interesse da parte degli 
investitori tradizionali.

Simon Peters, crypto market 
analyst di eToro, osserva: “Dal 
punto di vista tecnico, l’attenzio-
ne è sulla media mobile a 200 

settimane, considerata un pos-
sibile minimo. Storicamente ha 
rappresentato un supporto soli-
do dopo correzioni importanti, 
come nel 2015, 2018, 2020 e più 
recentemente nel 2022.” Quando 
la leva finanziaria si ridurrà e i 
flussi negli ETF riprenderanno, il 
prezzo potrebbe stabilizzarsi. An-
che l’analisi on-chain attraverso il 
MVRV Z-score segnala una possi-
bile opportunità di acquisto.

China Cautions on U.S. Debt
Beijing has urged major Chi-

nese banks to limit purchases of 
U.S. Treasury securities and grad-
ually reduce large existing posi-
tions, Bloomberg reports, citing 
sources close to the matter. 

The move aims to diversify 
market risk and does not affect 
state-held Treasury assets, which 
remain under central authority 

control. Analysts point to a de-
clining perception of U.S. assets 
as a “safe haven,” amid political 
and fiscal uncertainty in Wash-
ington. 

China’s cautious stance re-
flects a broader global trend of 
measured foreign adjustments 
to U.S. debt exposure, signaling 
strategic prudence.

Le grandi aziende giappone-
si del gas hanno incontrato i 
responsabili politici australia-
ni almeno due dozzine di volte 
negli ultimi anni, sollevando 
interrogativi sull’allineamen-
to delle strategie di entrambi i 
Paesi con gli obiettivi climatici 
globali e le crescenti preoccu-
pazioni ambientali.

Secondo uno studio del 
think tank climatico Influen-
ceMap, società come INPEX, 
JERA e Mitsubishi Corporation 
detengono quasi 70 miliardi di 
dollari australiani in parteci-
pazioni in 13 progetti di espor-
tazione di gas naturale lique-
fatto (GNL) in Australia. Jack 
Herring, autore del rapporto e 
responsabile del programma 
australiano di InfluenceMap, 
ha definito sorprendente la sca-
la degli investimenti: “Questo 
collega direttamente gli inte-
ressi delle imprese giapponesi 
all’economia del gas australia-
no e alle politiche energetiche 
nazionali”. InfluenceMap iden-
tifica quattro strategie chiave 
per espandere l’industria dei 
combustibili fossili: investi-
menti, lobbying in Australia, 
influenza governativa in Giap-

pone e controllo delle narrative 
pubbliche e politiche. 

Dal 2022, almeno 24 incon-
tri tra aziende giapponesi e 
ministri australiani sono stati 
confermati tramite richieste 
di libertà d’informazione, ma 
Herring definisce questi “solo 
la punta dell’iceberg”, sottoli-
neando la necessità di mag-
giore trasparenza. Documenti 
interni mostrano che il gover-
no australiano ha promosso 
l’investimento in nuovi pro-
getti di gas, mentre le narrative 
pro-LNG, come la definizione 
del gas come “combustibile di 
transizione”, risultano incom-
patibili con gli obiettivi scien-
tifici e con l’Accordo di Parigi 
sul clima. 

Un portavoce del Ministro 
delle Risorse Madeleine King 
ha sottolineato che gli incontri 
con gli stakeholder industriali 
fanno parte del ruolo del Mini-
stero, mentre le aziende giap-
ponesi hanno difeso la propria 
attività evidenziando creazio-
ne di posti di lavoro, contributi 
fiscali e sicurezza energetica 
regionale, pur dichiarando 
l’impegno concreto verso la de-
carbonizzazione entro il 2050.

Colossi giapponesi del gas 
sotto la lente a Canberra
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Papa Leone XIV dovrebbe 
visitare l’Australia nel 2028 
per presiedere il Congresso 
Eucaristico Internazionale, 
ha annunciato l’arcivescovo 
ausiliare di Sydney, vescovo 
Richard Umbers, durante una 
conferenza stampa tenuta il 9 
febbraio 2026 presso la Catte-
drale di St. Mary.

“L’arcivescovo Anthony Fi-
sher è stato a Roma per parlare 
con Papa Leone,” ha dichiara-
to il vescovo Umbers. “Gli ha 
detto: ‘Contiamo i giorni per 
la tua partecipazione al Con-
gresso Eucaristico Internazio-
nale, che si terrà qui nel 2028,’ 
e il Papa ha risposto: ‘È ancora 
lontano, ma ci sarò.’”

L’invito ufficiale era stato 
esteso dal Primo Ministro au-
straliano Anthony Albanese il 
giorno successivo all’insedia-
mento di Papa Leone, in con-
formità con il protocollo diplo-
matico. 

Il Congresso del 2028 coin-
ciderà con il centenario del 
primo Congresso Eucaristico 
Internazionale in Australia, 
tenutosi a Melbourne. La stes-
sa città aveva ospitato l’evento 
nel 1973, con la partecipazione 
di due futuri santi: il cardinale 
Karol Wojtyla, poi San Giovan-
ni Paolo II, e Madre Teresa di 
Calcutta.

Nonostante l’evento sia an-
cora a più di due anni di di-
stanza, molti aspetti logistici 
devono essere definiti, ha sot-
tolineato il vescovo Umbers, 
che ha anche illustrato le prin-
cipali caratteristiche del Con-
gresso.

“Il Congresso durerà una 
settimana,” ha spiegato Um-
bers. “Ci sarà una Messa inau-
gurale e, se il Papa riuscirà a 
partecipare, ci aspettiamo che 
nella parte finale della setti-
mana prenda parte a una lun-
ga e imponente processione 
eucaristica, che sarà molto 
emozionante.”

La settimana si concluderà 
con una Messa finale, che, 
come nelle precedenti visite 
papali, attirerà fedeli da tutto 
il mondo. Sebbene non sia sta-
to possibile stimare il numero 
di partecipanti, il vescovo Um-
bers ha osservato: “Conside-
rando che in Australia ci sono 
circa cinque milioni di cattoli-
ci, prevediamo centinaia di mi-
gliaia di persone alla Messa e 
al Congresso, molte delle quali 

provenienti dall’estero.”
La visita del 2028 sarà la 

quinta di un Papa regnante in 
Australia. San Paolo VI fu il 
primo, nel 1970, seguito da San 
Giovanni Paolo II, che visitò 
il Paese due volte, nel 1986 e 
nel 1995, anno in cui beatificò 
Madre Mary MacKillop. Papa 
Benedetto XVI venne a Sydney 
per la Giornata Mondiale della 
Gioventù nel 2008, celebrando 
la Messa davanti a 400.000 
fedeli, il maggior numero mai 
registrato in Australia.

“Gli aspetti spirituali sono 
quelli più importanti,” ha pre-
cisato il vescovo Umbers. “Ci 
auguriamo che Eucharist28 
rivitalizzi la fede delle perso-
ne, faccia apprezzare la pre-
senza di Gesù tra noi e porti 
a una conversione spirituale, 
così che i fedeli tornino nelle 
proprie parrocchie rinnovati e 
pieni di amore per il Signore.”

In termini pratici, questo 
potrebbe tradursi in un au-
mento della partecipazione 
alla Messa domenicale. “Tut-
ti i cattolici sono invitati alla 
Messa domenicale,” ha detto 
Umbers a The Catholic We-
ekly, giornale dell’arcidiocesi di 
Sydney. “Vorremmo vedere più 
persone in chiesa. Tutti sono i 
benvenuti!”

La presenza di Papa Leone 
dovrebbe rendere l’evento an-
cora più attrattivo. “Sarà un 
enorme incoraggiamento per 
la fede dei fedeli e per chi cer-
ca la fede, perché l’opportuni-
tà di ascoltare direttamente il 
successore di Pietro toccherà 
i cuori con l’aiuto dello Spirito 
Santo.”

Padre Robert Prevost ha 
ricordato come il Papa abbia 
già visitato l’Australia diverse 
volte. “Sa che qui ci sono mol-
ti cattolici provenienti da co-
munità di tutto il mondo,” ha 
detto il vescovo Umbers. “Sarà 
un’opportunità per parlare al 
mondo del messaggio salvifico 
di Gesù Cristo.”

Sebbene le date precise non 
siano ancora annunciate, c’è 
la possibilità che Eucharist28 
coincida con il Rugby League 
Grand Final, ma il vescovo 
Umbers si è detto fiducioso 
che i dettagli logistici possano 
essere risolti. “Sydney è una 
grande città internazionale e 
faremo tutto il possibile per fa-
cilitare la partecipazione alla 
Messa,” ha scherzato.

Leone XIV in Australia per 
il Congresso Eucaristico 

di Louis-Marie de Blignières
@La Nuova BQ

La recente questione delle or-
dinazioni episcopali senza man-
dato pontificio, in particolare da 
parte della Fraternità San Pio X, 
solleva interrogativi profondi sul-
la natura stessa della gerarchia 
cattolica e sull’unità della Chiesa. 

L’attuale collegio episcopale, 
discendente direttamente dagli 
apostoli, non è soltanto un insie-
me di prelati dotati di poteri sa-
cramentali, ma un vero e proprio 
Corpo. 

Ordinare vescovi al di fuori del-
la comunione con il papa significa 
creare una gerarchia autonoma, 
separata dalla Chiesa cattolica, e 
quindi un potenziale scisma.

Il Concilio di Trento chiarisce 
che i vescovi, successori degli apo-

stoli, devono essere inviati dall’au-
torità ecclesiastica e non possono 
esercitare legittimamente i sacra-
menti se non in comunione con la 
Chiesa. Papa Pio IX ribadisce que-
sto principio, evidenziando come 
il vescovo legittimo debba essere 
strettamente unito al supremo 
Pastore per garantire la fraternità 
e l’unità nel mondo (Enciclica Etsi 
multa luctuosa, 1873). 

Il legame con il papa non è una 
semplice adesione verbale: è una 
comunione gerarchica di diritto 
divino, che conferisce legittimità 
alla consacrazione e al governo 
episcopale.

Teologi classici e recenti, come 
l’abbé Berto e dom Adrien Gréa, 
sottolineano che i vescovi costi-
tuiscono un corpo unico nella 
Chiesa e che il potere episcopale 

si esercita solo nella comunione 
gerarchica. Fuori da questo con-
testo, si entra in quello che san 
Cipriano e san Leone definivano 
“pseudoepiscopato”. L’episcopato 
non è solo una questione di ordi-
ne, come il presbiterato, ma impli-
ca giurisdizione e magistero; è ge-
rarchico per natura e fondamento 
della struttura ecclesiastica. Or-
dinazioni autonome, come quelle 
annunciate dalla Fraternità San 
Pio X, mettono in discussione l’u-
nità della Chiesa. Una volta creati 
vescovi indipendenti, il gruppo 
dissidente possiede i mezzi per 
perpetuare una Chiesa parallela, 
come storicamente avvenuto con 
lo scisma di Utrecht nel XVIII 
secolo o con la “Petite Église” an-
ticoncordataria in Francia. La for-
mula di Pio XII (Ad Apostolorum 
Principis, 1958) definisce tali atti 
come un “gravissimo attentato 
alla stessa unità della Chiesa”.

In conclusione, la fedeltà alla 
Tradizione non può essere sepa-
rata dall’appartenenza al Corpo 
mistico di Cristo. Ordinare ve-
scovi senza mandato pontificio 
significa trasformare la fedeltà in 
criterio autoattribuito, creando di 
fatto una Chiesa parallela, auto-
noma e separata dalla comunione 
cattolica, con tutte le conseguen-
ze teologiche e canoniche che ciò 
comporta.

di Tommaso Scandroglio
@La Nuova BQ

Tiffany Score e Steven Mills, 
una coppia statunitense, avevano 
congelato tre embrioni nel 2020 
presso il Fertility Center di Or-
lando, in Florida. Nel 2025 deci-
dono di impiantare uno di quegli 
embrioni nell’utero di Tiffany. L’11 
dicembre nasce Shea, ma la bam-
bina ha la pelle scura, mentre i 
genitori sono bianchi. 

Il test genetico conferma il so-
spetto: Shea non è biologicamen-
te figlia né di Tiffany né di Steven. 

Fivet un problema all’origine della nascita

La coppia si affeziona subito 
alla bambina, descrivendola sui 
social come «una figlia che amia-
mo più di quanto le parole possa-
no esprimere». Tuttavia temono 
che i genitori biologici possano 
reclamarla e vogliono identificar-
li per un «obbligo morale». 

Preoccupazione maggiore ri-
guarda i loro tre embrioni, di cui 
non conoscono la sorte: ancora 
congelati, dispersi o impianta-
ti in un’altra donna? L’angoscia 
della coppia dimostra che quegli 
embrioni sono già esseri umani, e 

non semplici cellule.
Questo episodio non è un 

semplice scambio di neonati: la 
bimba ha sviluppato per nove 
mesi legami biologici, psicologi-
ci e sociali con Tiffany. Nel caso 
di errori con embrioni, il danno 
si moltiplica e diventa difficile 
ripararlo: ritrovare un neonato è 
più semplice che recuperare un 
embrione. 

Se Shea fosse stata di pelle 
chiara, l’errore sarebbe potuto 
restare inosservato, e nessuno si 
sarebbe accorto dello scambio.

I media hanno evidenziato il 
contrasto cromatico, ma la que-
stione più grave riguarda i fratel-
lini di Shea, sacrificati o lasciati 
in azoto liquido per anni, e l’im-
patto delle tecniche di feconda-
zione artificiale sull’ordine natu-
rale della vita. 

L’episodio mostra quanto gli 
errori in laboratorio possano ave-
re conseguenze emotive e morali 
enormi, che vanno ben oltre il 
semplice aspetto visibile di un er-
rore umano o tecnico.

Vescovi fai-da-te, rischio di Chiesa parallela
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San Valentino tra storia, leggenda e tradizioni 
Ogni anno, il 14 febbraio, il 

mondo si tinge di rosso. Cuori, 
fiori, cioccolatini e messaggi d’a-
more diventano i protagonisti 
di una delle ricorrenze più cele-
brate a livello globale: San Valen-
tino. Ma, dietro questa festa ro-
mantica, si nasconde una storia 
antica, fatta di fede, leggende e 
tradizioni popolari che affonda-
no le radici nell’epoca romana.

Le origini della festa di San 
Valentino risalgono al III seco-
lo dopo Cristo. Il protagonista è 
Valentino, un sacerdote cristia-
no vissuto a Roma durante il 
regno dell’imperatore Claudio II 
il Gotico. Secondo la tradizione, 
l’imperatore aveva proibito i ma-
trimoni tra i giovani soldati, con-
vinto che gli uomini non sposati 
fossero combattenti migliori. 
Valentino, però, non condivide-
va questa decisione e continuò 
a celebrare matrimoni in segreto 
per le coppie innamorate. Quan-
do fu scoperto, venne arrestato e 
condannato a morte. La leggenda 
narra che, durante la prigionia, si 
affezionò alla figlia cieca del car-
ceriere e riuscì miracolosamente 
a restituirle la vista. Prima di es-
sere giustiziato, il 14 febbraio del 
269 d.C., le lasciò un biglietto fir-
mato: “dal tuo Valentino”, un ge-
sto che, simbolicamente, richia-
ma i moderni messaggi d’amore.

Tuttavia, la festa non ha solo 
radici cristiane. Molti studiosi 
ritengono che la Chiesa abbia 
scelto proprio questa data per 
sostituire un’antica festività pa-
gana romana, i Lupercalia, cele-
brati a metà febbraio. Era un rito 
dedicato alla fertilità e alla puri-
ficazione, durante il quale si svol-
gevano cerimonie propiziatorie 
legate all’amore e alla rinascita 
della natura. Con l’avvento del 
cristianesimo, questi riti furono 
progressivamente trasformati e 
la figura di San Valentino diven-
ne il simbolo di un amore più spi-
rituale e fedele.  

Nel Medioevo, la festa assunse 
un significato ancora più roman-
tico. In Inghilterra e in Francia 
si diffuse la credenza che il 14 
febbraio fosse il giorno in cui gli 
uccelli iniziavano ad accoppiarsi. 

Questo rafforzò il legame tra la 
data e l’amore romantico. Fu in 
questo periodo che nacquero le 
prime “valentine”, brevi poesie o 
messaggi scritti a mano per di-
chiarare i propri sentimenti.

Con il passare dei secoli, la tra-
dizione si diffuse in tutta Europa 
e poi nel mondo. Nell’Ottocento, 
con la rivoluzione industriale, 
iniziarono a essere prodotti bi-
glietti augurali stampati in serie, 
spesso decorati con cuori e an-
gioletti. 

Nel Novecento, la festa si tra-
sformò sempre più in un’occasio-
ne commerciale, senza però per-
dere il suo valore simbolico.

Oggi, San Valentino è celebra-
to in modi diversi a seconda dei 
Paesi, ma ovunque conserva lo 
stesso significato: dedicare un 
momento speciale all’amore. 

John Lennon e Yoko Ono: amore, arte e rivoluzione
John Lennon e Yoko Ono sono 

stati una delle coppie più discus-
se e iconiche del Novecento. Il 
loro incontro avvenne nel 1966 
in una galleria d’arte di Londra, 
dove Lennon, già membro dei Be-
atles, rimase colpito dalle opere 
concettuali dell’artista giappone-
se. Da quell’incontro nacque un 
legame che univa amore, speri-
mentazione artistica e impegno 
politico, un rapporto capace di 
influenzare profondamente la 
cultura e la società dell’epoca.

La loro relazione fu intensa fin 
dall’inizio e provocò forti reazio-
ni, soprattutto tra i fan dei Beat-
les, che spesso accusarono Yoko 
di aver contribuito allo sciogli-
mento del gruppo. In realtà, il 
rapporto tra i due si fondava su 
una profonda sintonia creativa 
e su una condivisione di valori, 
ideali e visioni della vita. Insie-
me realizzarono performance 
artistiche e campagne pacifiste 
diventate celebri, come i “Bed-In 
for Peace”, durante i quali resta-
rono a letto per giorni, invitando 

il mondo a riflettere sulla pace, 
sull’amore universale e sull’u-
guaglianza tra i popoli di ogni 
continente.

Yoko influenzò profondamen-
te la musica e il pensiero di Len-
non. Brani come Imagine rifletto-
no ideali condivisi di fratellanza, 
solidarietà e non violenza. La loro 
unione fu anche una dichiarazio-
ne pubblica di libertà personale, 
un atto contro convenzioni, pre-
giudizi e stereotipi sociali.

Romeo e Giulietta: l’amore 
eterno nato dalla tragedia

Romeo e Giulietta sono la cop-
pia di innamorati più famosa 
della letteratura mondiale, prota-
gonisti della tragedia di William 
Shakespeare, scritta alla fine 
del Cinquecento. Ambientata a 
Verona, la storia racconta l’amo-
re travolgente tra due giovani 
appartenenti a famiglie rivali, i 
Montecchi e i Capuleti, divise da 
un odio antico e insanabile.

Il loro incontro avviene duran-
te una festa in maschera, dove i 
due si innamorano a prima vi-
sta, ignari dell’identità recipro-
ca. Quando scoprono la verità, il 
sentimento è già troppo forte per 
essere fermato. Con l’aiuto di fra-
te Lorenzo, si sposano in segreto, 
sperando che la loro unione pos-
sa riconciliare le famiglie. Ma il 
destino prende una piega tragi-
ca: un duello porta alla morte di 
Mercuzio e di Tebaldo, e Romeo 

viene esiliato.
Convinta che Giulietta debba 

sposare un altro uomo, la fami-
glia la costringe a un matrimo-
nio combinato. Per evitarlo, la 
ragazza beve una pozione che la 
fa sembrare morta. Romeo, però, 
non riceve il messaggio che spie-
ga l’inganno; disperato, crede che 
Giulietta sia davvero morta e si 
avvelena accanto a lei. 

Al suo risveglio, Giulietta tro-
va Romeo senza vita e si uccide a 
sua volta.

La loro morte scuote profonda-
mente le famiglie, che finalmen-
te mettono fine alla faida. 

Romeo e Giulietta diventano 
così il simbolo dell’amore giova-
ne, puro e contrastato, capace di 
sopravvivere persino alla morte. 
Ancora oggi, la loro storia rap-
presenta l’archetipo dell’amore 
romantico e tragico.

Il 8 dicembre 1980, Lennon fu 
assassinato a New York davanti 
alla loro abitazione. La tragedia 
pose fine a una storia d’amore du-
rata quasi quindici anni, ma non 
al messaggio che avevano dif-
fuso insieme. Ancora oggi, John 
e Yoko rappresentano l’idea di 
un amore che va oltre la coppia, 
diventando espressione artisti-
ca, impegno sociale e simbolo di 
speranza per un mondo migliore 
e più giusto.

Antonio e Cleopatra: passio-
ne e potere nell’antichità

La storia d’amore tra Marco 
Antonio e Cleopatra è una delle 
più affascinanti e drammatiche 
dell’antichità. Lui, potente gene-
rale romano e alleato di Giulio 
Cesare; lei, carismatica regina 
d’Egitto, donna colta e politica-
mente astuta. 

Il loro incontro avvenne in un 
momento cruciale per gli equi-
libri del mondo antico, e la loro 
relazione intrecciò indissolubil-
mente passione e potere. Dopo 
l’assassinio di Cesare, Roma fu 
divisa tra i triumviri, tra cui Mar-
co Antonio. Durante una missio-
ne in Oriente, Antonio incontrò 
Cleopatra e rimase affascinato 
dalla sua personalità e dal suo 
fascino. 

La regina vide in lui un allea-
to strategico per proteggere l’in-
dipendenza dell’Egitto. Nacque 
così un legame intenso, dal quale 

ebbero anche dei figli. A Roma, 
però, la relazione fu vista come 
uno scandalo e un tradimento. 

Ottaviano, futuro imperatore 
Augusto, sfruttò la situazione 
per dipingere Antonio come un 
uomo corrotto dall’Oriente. Lo 
scontro culminò nella battaglia 
di Azio, nel 31 a.C., dove le forze di 
Antonio e Cleopatra furono scon-
fitte. Rifugiatisi in Egitto, i due 
amanti scelsero la morte piutto-
sto che la prigionia. Antonio, cre-
dendo Cleopatra morta, si tolse 
la vita; lei, poco dopo, secondo la 
leggenda, si fece mordere da un 
aspide. La loro fine segnò anche 
la fine dell’indipendenza egizia-
na.

La loro storia, resa immortale 
da Shakespeare, resta simbolo 
di un amore travolgente e fatale, 
capace di cambiare il corso della 
storia.



16 Allora!Venerdì 13 Febbraio 2026 la pagina di Palmerini

di Arturo Varè
Perché ristampare nel 2025 

un libro del 1946 sull’aggressione 
internazionale? La risposta è sco-
moda: perché ottant’anni dopo, 
il problema resta irrisolto. Anzi, 
è peggiorato. L’aggressione inter-
nazionale di Enrico Serra (1914-
2007), ora ripubblicato dalle Edi-
zioni Scientifiche Italiane con uno 
introduzione di Edoardo Greppi e 
una nota bio-bibliografica di Mau-
rizio Serra, non è un omaggio ac-
cademico ma il riconoscimento di 
un fallimento collettivo.

Il 24 febbraio 2022, la Russia ha 
invaso l’Ucraina. Putin l’ha defini-
ta “operazione militare speciale”. 
Il Consiglio di Sicurezza ONU, 
paralizzato dal veto russo, non 
l’ha mai qualificata come aggres-
sione. Questa "confusione" - la 
parola che ricorre più spesso nel 
libro di Serra - è esattamente ciò 
che il giovane giurista modenese 
denunciava nel 1946 con lucidità 
profetica. 

Serra non era un giurista forma-
tosi solo sui banchi dell’Univer-
sità. Aveva prima combattuto in 
Etiopia e Libia e successivamente 
aveva partecipato alla Resistenza. 
La sua biografia, ricostruita dal 
figlio Maurizio, diplomatico e sto-
rico, illumina la genesi di un’opera 
che nasce dall’esperienza diret-
ta della guerra. Quando nel 1946 
pubblica il libro presso Hoepli, lo 
fa con la consapevolezza di chi ha 
visto l’orrore dal di dentro.

Attraverso l’analisi meticolosa 
di decine di trattati dal 1815 in poi, 
Serra dimostra che l’aggressione 
non è un istituto giuridico conso-
lidato nel diritto internazionale 
consuetudinario, ma un concetto 
politico travestito da norma giuri-
dica. La confusione è triplice. Ter-
minologica: i trattati oscillano tra 
agression, Angriff, attaque senza 
equivalenze sicure. 

Nei trattati di Locarno (1925), il 
francese attaque diventa Angriff 
in tedesco – ma questa parola 
significa tanto “attacco” quanto 
“aggressione”. Concettuale: non è 
chiaro se l’aggressione sia qualsi-
asi uso della forza o solo la guerra 
dichiarata. 

Normativa: manca sia la prassi 
costante sia la convinzione giuri-
dica degli Stati (la cosiddetta opi-
nio juris).  La conclusione di tutto 
ciò è che nel 1946 non esiste una 
norma consuetudinaria sull’ag-
gressione. Ma il vero colpo di sce-
na arriva quando Serra analizza la 
neonata Organizzazione delle Na-

zioni Unite. Mentre molti celebra-
vano la nascita dell’ONU, Serra vi 
scorge un “arretramento” rispetto 
alla Società delle Nazioni. L’artico-
lo 51 della Carta parla di “attacco 
armato”come condizione per la 
legittima difesa, ma senza criteri 
per distinguerlo dall’aggressione. 
La sua profezia sulla guerra futura 
è impressionante: “Uno Stato non 
può aspettare che il vicino lo abbia 
sottoposto a un ‘attacco armato’ 
per proclamarsi aggredito, perché 
quell’‘attacco armato’, specie se 
condotto con bombe atomiche, 
potrebbe essere il primo e l’ultimo 
di un conflitto subito concluso”.

Ancora più tagliente la critica al 

altre parole: se un concetto non si 
può definire, è inutile fingere che 
esista. L’introduzione di Edoardo 
Greppi dimostra che le previsioni 
di Serra si sono avverate. La Riso-
luzione 3314 dell’Assemblea ONU 
(1974) ha cercato di definire l’ag-
gressione, ma con “un testo breve 
e un lungo preambolo”, segno di 
“radicale contrarietà ad adottare 
nozioni condivise”.

La prassi conferma il peggiore 
scenario di Enrico Serra. Il Con-
siglio ha usato il termine “aggres-
sione” per Sudafrica e Rhodesia, 
ma non per l’invasione irachena 
del Kuwait (1990), “il più evidente 
esempio di aggressione degli ulti-
mi decenni”, limitandosi a “inva-
sione e occupazione illegale”. Gli 
Stati “preferiscono essere chiama-
ti aggressori senza conseguenze 
pratiche, piuttosto che essere ac-
cusati di violazione della pace con 
sanzioni”.

Il caso dell’Ucraina conferma 
ogni previsione di Serra. Il 24 feb-
braio 2022, la Russia invade un 
paese sovrano. Ma essendo l’ag-
gressore un membro permanen-
te del Consiglio di Sicurezza con 
diritto di veto, l’ONU resta “non 
pervenuta”.

L’Assemblea Generale adotta ri-
soluzioni di condanna - prive però 
di efficacia vincolante. Il sistema 
garantisce “immunità ai membri 
permanenti”, in palese “violazio-
ne del principio di sovrana egua-
glianza degli Stati”.

Anche il crimine di aggressione 
nello Statuto di Roma (emenda-
menti di Kampala 2010) riproduce 
la paralisi: la Corte Penale 

Internazionale può agire solo 

se il Consiglio accerta preventiva-
mente l’aggressione. Un membro 
permanente può sempre blocca-
re con il veto. Greppi evidenzia la 
confusione persistente: “L’armed 
attack dell’art. 51 è diverso da act 
of aggression nell’art. 39 che è 
diverso da crime of aggression 
dello Statuto di Roma”. Ottanta 
anni dopo Serra, la confusione è 
immutata. La confusione non è 
un incidente della storia, ma una 
scelta deliberata. L’ambiguità giu-
ridica dell’aggressione conviene 
agli Stati potenti, che preferiscono 
un diritto vago capace di adattarsi 
ai loro interessi. Quando il diritto 
è nebuloso, il potente può sempre 
trovare una giustificazione e il de-
bole non può invocare protezione 
certa.

Questo spiega perché il multi-
lateralismo senza meccanismi di 
applicazione rimane pura retorica. 
La Carta dell’ONU, la Risoluzione 
3314, lo Statuto di Roma enuncia-
no principi solenni, ma quando 
l’aggressore siede al Consiglio di 
Sicurezza con diritto di veto, que-
gli stessi principi evaporano. L’O-

NU diventa, nelle parole di Serra, 
un’«alleanza politica travestita da 
organizzazione giuridica».

C’è poi un problema ancora più 
profondo: la guerra moderna ha 
reso obsoleti i concetti su cui si 
fondava il diritto internazionale 
del dopoguerra. Guerra ibrida, cy-
ber-attacchi, armi di distruzione 
di massa cancellano le distinzioni 
tradizionali tra aggressione, attac-
co e guerra. Come aveva intuito 
Serra, se un primo colpo nucleare 
può annientare un paese, aspetta-
re l’«attacco armato» per invocare 
la legittima difesa è assurdo. Il 
diritto presuppone un tempo per 
reagire che la tecnologia militare 
ha abolito. L’aggressione interna-
zionale è un libro necessario pro-
prio perché contraddice decenni 
di retorica multilateralista. Ogni 
paralisi del Consiglio di Sicurez-
za, ogni risoluzione dell’Assem-
blea senza effetto, ogni crimine 
impunito confermano la profezia 
di Serra. La ristampa è un atto di 
onestà intellettuale: ammette un 
fallimento collettivo e invita ad af-
frontare finalmente la "questione 
di definizione" che "rimane inso-
luta".

Serra va letto non solo dai giuri-
sti, ma da chiunque voglia capire 
perché, dopo due guerre mondiali 
e ottant’anni di ONU, l’aggressio-
ne resta il “crimine supremo” - e 
insieme il più sfuggente e il meno 
punito. 

Di fronte a questo divario tra di-
chiarazioni solenni e crimini im-
puniti, il piccolo libro del giovane 
giurista modenese resta una bus-
sola preziosa. Non offre soluzioni 
facili. 

Ma ci toglie il conforto delle il-
lusioni.Enrico Serra, L’aggressione 
internazionale, con introduzioni 
di Edoardo Greppi e Maurizio En-
rico Serra, Napoli, Edizioni Scien-
tifiche Italiane, 2025 (ristampa 
anastatica dell’edizione Milano, 
Hoepli, 1946), pp. 256, 48,00 €.

Consiglio di Sicurezza: “Su quali 
elementi baserà l’ONU il suo giu-
dizio per stabilire che un’azione 
è aggressione? Non certo su ele-
menti propri dell’aggressione in 
senso generale, chè questa non è 
un istituto di diritto internazio-
nale”. La sua conclusione è radi-
cale: “meglio sarebbe stato sbaraz-
zare il campo di questa parola”. In 

Majorana, il prezzo del genio”: 
il libro che riaccende il mistero
di Vincenzo Di Michele

È arrivato da pochi giorni nelle 
librerie “MAJORANA, IL PREZZO 
DEL GENIO – La fuga e il mistero 
dello scienziato di Via Panisperna 
che intuì l’orrore nucleare”, il nuo-
vo lavoro di Vincenzo Di Michele. 
Un volume che riporta al centro 
dell’attenzione una delle figure 
più enigmatiche e affascinan-
ti della scienza italiana: Ettore 
Majorana, il fisico geniale scom-
parso nel nulla il 26 marzo 1938.

Di Michele affronta la vicenda 
con un approccio che unisce ri-
gore storico e tensione narrativa, 

ricostruendo la biografia dello 
scienziato e il clima culturale e 
scientifico in cui maturò la sua 
scelta. Il racconto si sviluppa tra 
documenti, ipotesi e contesto sto-
rico, mantenendo costante l’at-
tenzione del lettore.

Il risultato è un libro che si leg-
ge come un’indagine, ma che invi-
ta anche a riflettere sul rapporto 
tra scienza, etica e responsabilità 
individuale. Un’opera che riapre 
interrogativi ancora attuali e re-
stituisce profondità a un mistero 
che continua ad affascinare stu-
diosi e appassionati.

"L’aggressione internazionale" di Enrico Serra una rilettura necessaria
Dalla Società delle Nazioni all’Ucraina, la persistenza di un’irrisolta ambiguità per una d'Italia storia poco conosciuta

  



Leggo sul rinnovato giornale 
di Allora e sul suo nuovo fratel-
lo del venerdì, tra un articolo e 
l’altro, e mi salta all’occhio il “Si 
ributta in politica?”. Mah! Di-
pende sempre da dove e perché…! 
Noia? Necessità di fare qualche 
cosa? Dare una mano? Sospinto 
da vecchi ideali? Sospinto dagli 
ex? Ecco, forse questo potrebbe 
essere “les motive”.

Già da tempo si parla (in Italia) 
che all’estero c’è un focolaio atti-
vo di quasi 6 milioni di italiani e, 
in vista di questo referendum del 
“SÌ” e del “NO”, si risveglia qual-
che speranza tra le martoriate 
sinistre.

Quindi, nelle sedi dei vecchi 
lupi, che pur avendo perso il pelo 
non hanno perso il vizio, ci si 
mobilita nuovamente per vedere 
come dare una mano ai vecchi 
capi del branco ancora in auge, 
cioè quelli che non hanno perso 
né il pelo né il vizio. Chi sono? 
Beh! Un paio già si conoscono, 
ma possono esserci altri due o 
tre che bramano scalare il pote-
re. Come fare? Il solito: scoprire 
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L'AFFASCINANTE STORIA DEL MACINA  CAFFÈ
Ufficialmente mi chiamo “ Ma-

cina Caffe’  ma per gli amici sono 
il “Macinino”. Sono nato tanti 
anni fa intorno al XIX Secolo per 
macinare gli  aromatici chicchi di 
caffe’ per far assaporare e degu-
stare quell’inconfondibile aroma  
che gia’ ai tempi di Luigi XIV mi 
usavano per questo sfizio. 

Non nascondo che ero un po’ 
goffo, fatto di legno naturalmen-
te di noce perche’ piu’ pregiato 
con un sistema di route due in-
granaggi che quando il chicco di 
caffe’ ci cadeva deentro,,,,, sgnac-
chete lo trituravo riducendolo in 
polvere, veramente non proprio 
fine ma sufficiente per farci pas-
sare l’acqua bollente e conver-
tirlo in gustoso liquido.  Sopra 
all’ingranaggio  avevo un lungo 
braccetto che usavano per farmi 
girare, la polvere cadeva in un 
sottostante cassettino, sempre in 
legno.  Naturalmente i miei col-
leghi che venivano usati presso 
prestigiose famiglie erano tutti 
lavorati e intarziati mentre io ed 
altri eravamo fatti di povero le-
gnaccio a buon mercato fatti per 
piu’ modeste famiglie. Ma venia-
mo a cosa dovevamo macinare e 
cosa era questo caffe’ tanto ricer-
cato e caro.  Il caffe’ arrivo’ in Eu-
ropa nel XVI Secolo naturalmen-

UN PÒ DI SANA CRITICA NON FA MAI MALE

chi non vota più perché morto, 
dare una mano al super rinco… 
che non ha capito che differenza 
c’è tra SÌ e NO, sbirciare chi non 
ha ritirato la posta perché assen-
te, ecc., ecc. Forse non regge più 
e quelli che credevano rinco… si 
stanno svegliando. Quindi cosa 
inventarsi? Da Roma, nella sede 
di via del Nazareno, chiedono 
aiuto mentre il tempo stringe. 
Da giorni, nei bar di Leichhardt 
e della vicina Haberfield, non si 
parla più di squadre di calcio ma 

del referendum. I due rappresen-
tanti si muovono, ma molto cau-
tamente, pur dicendo che è me-
glio un “NO”, mentre questo “SÌ” 
o “NO” sta rovinando gli animi 
e nessuno guarda o chiede i veri 
motivi del referendum: perché è 
stato impostato come una rival-
sa contro l’attuale governo e non 
per un miglior futuro giudicante 
della Nazione. 

Peccato: pensandoci, se non 
fosse così complicato, non sareb-
be l’Italia.

te in grani verdi e duri, dovevano 
essere tostati quindi macinati. 
Ricordo che un mio vecchio zio 
macinino mi raccontava che ai 
suoi tempi usavano il mortaio di 
pietra con il pestello per frantu-
mare i chichi ma che il risultato 
lasciava molto a desiderare, dice 
che sembrava piu’ acqua sporca 
che caffe’.  I primi miei antenati 
vennero dalla Turchia nel XVII 
Secolo e riuscivano a polverizza-
re i grani piu’ velocemente. 

Tutto inizio’ nel 1840 quando 
la fabbrica dei Fratelli Peugeot 
progettano il loro prima macina 
caffe’. Io ricordo che fui acquista-
to da un simpatico signore che 
mi porto’ nella sua casa come re-
galo per  sua moglie, ricordo che 
gli disse: Ecco con questo maci-

nino potrai farmi un buon caffe’ 
tutte le mattine. Sono rimasto 
con loro per molti anni, non ero 
di glegno come i miei avi, ma in 
ferro ma credo di aver fatto un ot-
timo servizio.  

Ma un bel giorno uno della 
famiglia arrivo’ con un aggeggio 
elettrico e disse : Nonna, da do-
mani non dovrai piu’  macinare e 
il caffe’ sara’ piu’ buono. 

Fine della storia , ora mi han-
no messo in pensione, mi trovo 
su di una mensola in cucina, tut-
ti passano ma nessuno piu’ mi 
guarda , solo qualche loro Figlio 
che chiese; - Nonna a che serve 
quel coso di ferro ? Me lo dai per 
giocare ? Che fine ragazzi, tutto 
questo solo per una tazzina di 
buon caffe’.

Molta acqua è passata sotto i 
ponti da quando mi avventura-
vo sulle nostre Alpi. Pur apprez-
zando le nostre spiagge, non 
posso negare la bellezza delle 
nostre vette: sono un monta-
gnard, un burbero barbone con 
zaino, qualche panino e, natu-
ralmente, borraccia con grappa.

Il Monte Bianco è veramente 
mastodontico con i suoi 4.806 
mt, ma la roccia viva del Cervi-
no è tutt’altra cosa, anche lui 
con i suoi 4.478 mt, emblema 
della Federazione Svizzera: il 
Matterhorn. Per l’Italia il nome 
Cervino proviene da un errore 
di trascrizione fatto sulle carte 
geografiche del Regno di Sar-
degna, un involontario errore 
compiuto da un tale, con un 
non specificato incarico, Hora-
ce Benedict de Saussure, che ri-
portò la scritta Cervin al posto 
di Monte Servin. 

Infatti, nell’antichità si 
chiamava Monte Silvanus, si-
nonimo di monte boscoso per 
la sua rigogliosa vegetazione 
molto fitta nel passato. Anche 
a casa degli svizzeri il nome 
Matterhorn deriva da “Prato del 
Corno”, sempre per quella rigo-
gliosa presenza di vegetazione.

Per la storia, il Cervino ha 
un’apparente età di oltre 1.000 
anni e apparteneva al conti-
nente africano (tutto è possibi-
le per la lontana epoca geologi-
ca). Una vetta amata da molti 
alpinisti ma gelosamente in-
violabile: fu il 13 luglio del 1865 
quando sette alpinisti inglesi, 
dopo sei tentativi, lo scalarono, 
ma quattro di loro ci rimisero la 
vita sulla via del ritorno.

L’impresa di Walter Bonatti, 
che lo scalò in solitario aprendo 
la nuova strada diretta chiama-
ta “Parete Nord”, dopo cinque 
giorni e quattro notti di arram-
picata raggiunse la vetta il 22 
febbraio del 1965, abbracciando 
la “Croce di Vetta”, che segnò 
anche il suo ritiro dall’alpini-
smo estremo.

La croce di vetta, alta 2,8 me-
tri e di oltre 85 kg, fu collocata 
il 24 settembre del 1902 da gui-
de alpine e dal sacerdote Augu-
ste Carrel, che celebrò la messa 

mentre la installavano. Ripe-
to, non sono un alpinista, ma 
amo la montagna e, come tutti 
gli appassionati, anche io ho la 
mia montagna preferita. Si tro-
va nel Parco dello Stelvio, tra 
Bolzano e Sondrio: è un gruppo 
montuoso con le sue due vette, 
il Cevedale con 3.769 mt e l’Ort-
les con i suoi 3.905 mt. 

Ho passato molte delle mie 
vacanze su quelle montagne, 
mai ad agosto ma a fine set-
tembre. Niente turisti, niente 
chiassosi vacanzieri, niente 
bambini (non sono posti per 
loro: le incognite dei pericoli 
sono sempre presenti).

Come tutti mi sono sposato 
e, in un’estate di molti anni fa, 
pur sapendo che mia moglie 
ama il mare, la portai in mon-
tagna. Borbottò per tutta la 
salita e non mi parlò per una 
settimana. Ma la padellata di 
patate e la grappa al rifugio 
Pizzini, prima del Gran Zebrù, 
la rimisero in armonia.

Da giovane, durante le mie 
vacanze, spesso arrivavo fino 
al rifugio Payer-Hütte a quo-
ta 3.029: pernottamento al 
rifugio e pronti alle 5 a.m. in 
cordata per il passaggio verso 
il ghiaccio attraverso Punta 
Tabaretta o Wandl, esperienza 
unica. Ora, a distanza di anni, 
scopro che il ghiacciaio si sta 
muovendo: colpa del clima? 
Forse. 

Chissà se ora verranno fuori 
altre sorprese. Infatti dicono 
che, dopo 7.000 anni, si sta 
muovendo dopo il ritrovamen-
to dell’Uomo del Similaun 
nel 1991; oggi è visibile la sua 
mummia nel Museo Archeolo-
gico dell’Alto Adige a Bolzano.

Quanta poca gente s’incon-
trava su quei cammini di mon-
tagna… fuori dai vacanzieri da 
strapazzo, ci si salutava con un 
semplice “Grüss Gott”, “Dio è 
grande”.

Guardando quelle monta-
gne al tramonto dalla terrazza 
del rifugio, con un buon bic-
chiere di grappa in mano… sì, è 
vero: “Grüss Gott”. Caro amico, 
spero che questa storia ti abbia 
portato…

I MIEI RICORDI TRA VETTE, 
GHIACCIAI E SILENZI
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di Generoso D'Agnese
Ha un nome suggestivo, vi abita-

no gli unici Nativi che non hanno 
mai firmato un trattato di resa, vi 
nacquero il più antico insediamen-
to degli attuali Stati Uniti e la figu-
ra leggendaria del futuro cowboy: 
la Florida emana  decisamente un 
alone di fascino dalla sua centene-
ria storia e altrettanto fascino tra-
spira dalle  tracce dei primi  italiani 
approdati in terra nordamericana. 
Se la saga dei grandi navigatori ha 
visto scorrere sui mari del Nuovo  
Mondo vari volti originari della pe-
nisola, la Florida può vantare il pri-
mo segnale di emigrazione italiana 
stabile  che si sarebbe moltiplicata 
negli anni.  E' S. Augustine il punto 
di partenza della storia stanziale 
europea in  Nordamerica.  

Giunto in Florida nel 1513 Juan 
Ponce de Leòn approda nei pressi 
dell'attuale Cape Canaveral e  la 
battezza con l'appellativo attua-
le in onore della Pasqua Florida 
spagnola (e anche della rigogliosa 
flora tropicale).  Poco fiorita è inve-
ce l'accoglienza riservata agli spa-
gnoli da parte delle tribù indigene 
e gli uomini  di Leòn devono rapi-
damente ripiegare sulle navi per 
evitare il peggio. Proseguiranno 
le loro scoperte veleggiando verso 
nord ma sarà Panfilo de Narvaez ad 
esplorare il bellissimo golfo dello 
stato americano, nel 1528, riuscen-
do anche a ottenere dei successi 
contro le tribù ostili della zona. 
Rimasto in pochi uomini a causa 
di una violenta bufera, l'amico di  
Hernàn Cortéz (conquistatore del 
Messico) divise le sue forze e iniziò 
la sua 

esplorazione del territorio men-
tre le navi lo seguivano per via 
mare. Il contingente terrestre in-
contro degli 

indigeni che iniziarono  a ma-
gnificare gli ingenti depositi auri-

460 anni fa il massacro che coinvolse anche gli italiani

feri presenti nei territori del nord. 
Arrivati  ad Appalachee gli spagno-
li capirono di essersi illusi e si mi-
sero in attesa della flotta che non 
fece mai ritorno. 

Iniziò così una delle più incre-
dibili avventure umane. Costruite 
delle zattere di fortuna, i reduci 
tentarono di 

tornare in Messico costeggiando 
i territori dell'attuale sud degli Sta-
ti Uniti: una nuova bufera, davanti 
al Texas, mise fine alla vita di gran 
parte di loro e tra questi c'era Pan-
filo de Narvaez. L'odissea proseguì 
per i pochi  superstiti che soltanto 
otto anni dopo lo sbarco in Florida, 
ritornarono, in numero di soli tre, 
in Nueva Espana (Messico), supe-
rando avventure che hanno dell’in-
credibile, e lasciando alla penna di 
uno di loro (tale Cabeza  de Vaca) 
la testimonianza della loro storia. 
I racconti dei superstiti portarono 
ad una nuova impresa e nel 1539  
toccherà a Fernando de Soto, lan-
ciatosi alla ricerca delle favolose 
città d'oro ( e dopo mesi di con-
quista e  massacri), raggiungere le 
sponde del grande Mississippi. 

Durante quest’ultima spedizio-
ne gli spagnoli ritrovarono anche, 
quale dignitario di una delle tante 
tribù Seminole, un altro superstite 
della spedizione De Narvaez, tale 
Juan Ortiz, che ridotto a schiavo e 
poi messo a morte venne graziato 
dagli indiani per intercessione del-
la figlia del capo villaggio (una sto-
ria che ricorrerà un secolo dopo nel 
New England  tra la principessa 
Powhatan Pocahontas e il capita-
no inglese John Smith). 

Gli italiani, in terra florida com-
parvero alla fine delle grandi im-
prese avventurose spagnole. Tra il 
1562 e il 1564 approdarono infatti 
sulle spiagge di Miami due spedi-
zioni francesi. Si trattava di ugo-
notti, uomini dal 

credo religioso inviso alla coro-
na di Francia (all’epoca dominata 
da una rappresentante della fami-
glia de’Medici di Firenze), e decisi 
a trovare un nuovo rifugio in terra 
americana. I francesi si accampa-
rono sulle 

sponde dell’attuale St. Johns 
River, battezzando l’area “La Ca-
roline” in onore del sovrano Carlo 
IX.  Vita difficile per questo primo 
nucleo di transpalpini, che riuscì 
a sopravvivere soltanto grazie ad 
una nuova spedizione di aiuto, ca-
pitanata da Jean Ribault, e che su-
però anche un complotto ai danni 
di Renè de Laudonnière, cui par-
tecipò Stefano Genoese. Di questo 
italiano, grande avversario del lea-
der ugonotto, le 

notizie sono alquanto precarie. 
Genoese, uscito sconfitto dal ten-
tativo di rovesciare il comando, fu 
giustiziato.  

La storia della Florida, tra il 1564 
e il 1575 si tinge di sangue colonia-
le. Ai francesi infatti reagiscono in 
modo 

impetuoso i reali di Spagna che 
spediscono in America l’efficientis-
simo Pedro Menèndez de Avilès, il 
quale fonda il villaggio più longevo 
degli attuali Stati Uniti, S. Augusti-
ne, rinforzandolo, dopo un primo 
tragico saccheggio perpetuato dal 
famoso corsaro inglese Francis 
Drake, con l’imprendibile castillo 
de San Marcos. 

Gli spagnoli si misero subito 
all’opera contro quelli che conside-
ravano eretici e i francesi reagirono 
trincerandosi nella città di Fort Ca-
roline. Renè de Laudonnière decise 
però di tentare l’attacco a sorpresa 
alla fortezza spagnola, e tra gli uo-
mini che comandavano il suo con-
tingente vi era Nicola Ornano, un 
italiano di  Corsica appartenente 
ad una famiglia destinata a dare 
numerosi condottieri alle bandiere 
francesi. Viceammiraglio della flot-
ta di Ribault, e comandante della 
nave Emerillon, Nicola Ornano 
subì il destino di tutta la comunità 
francese di Florida. La spedizione 
di de Laudonnière infatti si sfaldò 
sotto la forza degli uragani tropica-
li, aprendosi al micidiale contrat-
tacco spagnolo. La storia ricorda 
quei giorni con un sinistro nome: 
il massacro di Matanzas. Il 29 set-
tembre del 1565 infatti i superstiti 
del primo gruppo d’attacco (sfiniti 
e affamati) furono circondati da-

gli spagnoli. Accettata la resa, 130 
francesi furono però giustiziati a 
tradimento: la vita venne rispar-
miata soltanto a coloro che si di-
chiararono cattolici. 

Il secondo gruppo, capitana-
to da Ribault arrivò sul luogo del 
massacro il 12 ottobre, in condizio-
ni disperate. In questo gruppo vi 
era anche Nicola Ornano, il quale 
subì la stessa sorte degli altri 134 
francesi: pur osservando i miseri 
resti del primo gruppo di francesi, 
gli uomini di Ribault decisero di 
arrendersi e vennero giustiziati, 
con l’esclusione di altri sedici gra-
ziati. Toccherà simile sorte anche 
a un altro italiano al servizio della 
Francia. 

Dieci anni dopo il massacro  di 
Matanzas, Nicola Strozzi, capitano 
della nave “Prince”, venne cattu-
rato da Pedro Menendez Maques, 
nipote del comandante spagnolo 
autore della strage.  Nicola Stroz-
zi era capitano al servizio del re 
di Francia, ed era figlio di Simone 
Strozzi e di Albiera di Iacopo Bin-
di, mantenendo alto il nome della 
nobile famiglia italiana nei mari 
del mondo. Esperto navigatore e 
combattente, egli si era distinto in 
vari scontri con i turchi ma, arriva-
to nei mari del Nuovo Mondo come 
capitano della nave “Prince”, trovò 
ad attenderlo una fine crudele. Pe-
dro Menendez Marques lo fece pri-
gioniero e gli chiese un riscatto per 
avere salva la vita. Strozzi accettò 

ed offrì al nemico 300 ducati per 
riacquistare la libertà: in cambio 
venne repentinamente giustiziato 
dall’avversario, emulo del feroce 
zio… e della moneta non si ebbe più 
nessuna traccia!  

Nelle acque torbide del fine Cin-
quecento altri italiani approdaro-
no sulla costa della  Florida. Molti 
furono al servizio della corona spa-
gnola e si insediarono nel villaggio 
di S.Augustine  contribuendo a 
formare la prima città stabile dei 
futuri Stati Uniti. Di loro restano 
pochissime tracce: erano per  lo più 
domestici, soldati semplici, artigia-
ni al servizio dei condottieri nobili 
spagnoli sbarcati in terra america-
na. Tra i 2646 marinai e armigeri 
imbarcati sui 34 vascelli spagnoli 
della flotta di Menendes de Aviles, 
c’erano infatti tantissimi italiani 
residenti nei territori spagnoli del-
la penisola. Tra essi spicca il nome 
di un certo Augustino Espinola (o 
Spinola) grande collaboratore del 
condottiero spagnolo. 

Francesco Genoese invece servì  
l’autore della strage di Matanzas  
sulle navi della sua flotta in rotta 
verso i territori americani. Italia-
no infine, anche se il suo nome è 
scomparso dagli annali della sto-
ria, fu il cappellano del capitano 
Francisco Lopez Mendoza Graja-
les, ovvero il primo uomo a mette-
re piede sul terreno dove sorse S. 
Augustine, il bisnonno dei  paesi 
statunitensi.
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Tumori: oltre un terzo dei casi nel mondo si 
può davvero e facilmente prevenire oggi

Quasi il 40% delle nuove dia-
gnosi di tumore nel mondo è 
collegato a fattori di rischio che 
potrebbero essere evitati, come 
fumo, alcol e infezioni preveni-
bili. Lo studio, pubblicato su Na-
ture Medicine, offre dati chiari su 
come la prevenzione possa ridur-
re significativamente l’impatto 
del cancro sulla salute pubblica 
e migliorare la qualità della vita 
di milioni di persone. Gli esperti 
sottolineano che molte delle cau-
se di tumore non dipendono sol-
tanto dalle scelte individuali, ma 
anche da condizioni sociali, cul-
turali ed economiche, rendendo 
indispensabili interventi collet-
tivi e politiche sanitarie mirate.

Molti tumori derivano da abi-
tudini di vita modificabili, in par-
ticolare il fumo e il consumo di 
alcol. Un’ulteriore fetta di casi ha 
origine da infezioni prevenibili 
o curabili, come quella da papil-
lomavirus umano (HPV), contro 
cui è disponibile un vaccino alta-
mente efficace. Secondo gli auto-
ri dello studio, conoscere le cause 
prevenibili del cancro non serve a 
colpevolizzare chi si ammala, ma 
a concentrare gli sforzi su misure 
concrete di prevenzione, educa-
zione e vaccinazione che possano 
ridurre il numero di casi evitabili. 
Alcol e fumo in cima alla lista

Il team guidato da Hanna 
Fink, epidemiologa dell’Agen-
zia internazionale per la ricerca 
sul cancro dell’OMS di Lione, ha 
analizzato 36 tipi di cancro in 
185 Paesi nel 2022, consideran-
do circa trenta fattori di rischio 
modificabili. Incrociando i dati 
di esposizione della popolazione 
del 2012 con i casi registrati dieci 
anni dopo, gli scienziati hanno 
stimato la porzione di tumori di-
rettamente attribuibile a ciascun 
fattore.

Il risultato è chiaro: nel 2022 
si sono verificati 18,7 milioni di 
nuovi casi di cancro nel mondo, 
di cui circa 7,1 milioni (38%) lega-
ti a cause prevenibili. Il fumo è il 
principale responsabile, con circa 
il 15% dei casi prevenibili, seguito 
dalle infezioni (10%) e dal con-
sumo di alcol (3%). I tumori più 
suscettibili di prevenzione sono 
quelli ai polmoni, allo stomaco 
e al collo dell’utero, che insieme 
rappresentano circa la metà di 
tutti i casi prevenibili. Genere e 
geografia: come cambia il rischio

Tra i 9,2 milioni di nuovi casi 
che colpiscono le donne, il 30% è 
prevenibile. Oltre l’11% di questi 

è associato a infezioni, in par-
ticolare HPV, causa principale 
del tumore al collo dell’utero. La 
maggior parte dei casi correlati a 
questo virus si registra in Paesi a 
medio-basso reddito, come quel-
li dell’Africa Subsahariana, dove 
il tasso di cancro cervicale è più 
elevato. Il vaccino contro l’HPV 
è riconosciuto come strumento 
di prevenzione estremamente 
efficace, destinato a ridurre dra-
sticamente l’incidenza di questo 
tumore nelle nuove generazioni, 
soprattutto se somministrato 
nelle fasce d’età più giovani. Nei 
Paesi ad alto reddito, come Euro-

Norovirus: Causes & Prevention
Norovirus infections are 

among the leading causes of 
acute non-bacterial gastroenteri-
tis. First identified in the 1970s 
and also known as the Norwalk 
virus, it is extremely contagious: 
only a few viral particles are 
enough to trigger infection. 

Transmission occurs from 
person to person via the fecal–
oral route or aerosols, as well as 
through contaminated food, wa-
ter or surfaces, often causing out-
breaks in schools, nursing homes 

and cruise ships. After an incu-
bation period of 12 to 48 hours, 
symptoms include nausea, vom-
iting, watery diarrhea, abdomi-
nal cramps and sometimes mild 
fever. 

The illness usually lasts one 
to two days and resolves spon-
taneously. There is no specific 
treatment or vaccine; care is 
supportive, focusing on rest and 
adequate fluid intake. Strict hy-
giene remains the most effective 
preventive measure.

pa e Nord America, il fumo rima-
ne il principale fattore prevenibi-
le tra le donne. Per gli uomini di 
tutto il mondo, il fumo è respon-
sabile di quasi un quarto dei casi 
prevenibili, seguito da infezioni e 
consumo di alcol. 

Lo studio conferma che, con 
strategie di prevenzione mirate, 
campagne di educazione sanita-
ria efficaci e investimenti in vac-
cinazioni, gran parte dei tumori 
potrebbe essere evitata, salvando 
milioni di vite ogni anno e ridu-
cendo il peso economico e socia-
le del cancro sui sistemi sanitari 
globali.

Camminare per stare bene
Camminare è un’attività sem-

plice ma efficace per il corpo e 
la mente. Respirare aria fresca, 
esporsi alla luce naturale e ri-
durre lo stress sono solo alcuni 
dei benefici immediati di una 
camminata all’aperto. Se pra-
ticata con costanza, più volte a 
settimana e a un ritmo soste-
nuto, può contribuire anche alla 
perdita di peso e al rafforzamen-
to del sistema immunitario, e 
migliora la qualità della vita.

Gli esperti sottolineano che 
camminare al mattino, prima 
di iniziare la giornata, favorisce 
il ritmo circadiano, utile per 
regolare il ciclo sonno-veglia, e 
migliora l’umore grazie alla luce 
naturale, principale fonte di vi-

tamina D. Pur non bruciando 
tante calorie quanto attività più 
intense come la corsa, la cam-
minata regolare resta un valido 
alleato del benessere. L’obiettivo 
consigliato è di 150 minuti di 
attività a settimana, pari a 30 
minuti per cinque giorni, man-
tenendo un passo sostenuto.

Secondo diversi studi, cam-
minare regolarmente può au-
mentare la presenza di globuli 
bianchi nel sangue, rafforzando 
le difese immunitarie. 

Chi svolge attività fisica co-
stante tende ad ammalarsi 
meno, anche se i benefici posso-
no variare in base a condizioni 
personali e predisposizioni in-
dividuali.

Non c’è bisogno di inventare 
regole complicate per nutrire i 
più piccoli: secondo Chiara Seg-
ré, nutrizionista della Fondazi-
one Veronesi, l’alimentazione dei 
bambini può essere simile a quel-
la degli adulti, a patto di adattare 
le quantità all’età e allo stile di 
vita. «I principi sono gli stessi 
per tutti», spiega Segré, «ma va 
calibrato l’introito energetico: i 
bambini dovrebbero muoversi 
almeno un’ora al giorno e seguire 
una dieta varia e bilanciata».

Verdure e legumi dovrebbe-
ro essere protagonisti dei pasti, 
mentre carne e pesce vanno al-
ternati. Formaggi a basso conte-
nuto di grassi e sale sono preferi-
bili, così come latte e yogurt, 
interi o scremati. «Se il latte non 
piace, non è un problema: calcio 
e altri nutrienti fondamentali 
per le ossa si possono assumere 
con altri latticini, verdure e persi-
no acqua», aggiunge Segré.

Particolare attenzione va ris-
ervata a colazione e merende. 
«Evitiamo pacchi di biscotti e 
panini con affettati senza con-
trollo: meglio spuntini sani e bi-
lanciati», suggerisce la nutrizion-
ista. Tra le alternative indicate ci 

sono frutta fresca o secca, pane 
con un po’ di cioccolato fond-
ente o ricotta, e crackers. Anche 
l’idratazione è importante: bere 
acqua durante la giornata fa-
vorisce lo sviluppo e mantiene 
energia e concentrazione.

Questi consigli non sono solo 
per i bambini: il gioco educativo 
Foodland di Fondazione Verone-
si li propone ai ragazzi, ma sono 
validi anche per gli adulti. L’obi-
ettivo è costruire fin da piccoli 
abitudini alimentari consapevo-
li, senza rinunce drastiche o di-
vieti eccessivi, ma privilegiando 
equilibrio, varietà e gusto. In-
segnare ai bambini a scegliere 
cibi sani li aiuta a crescere con 
maggiore energia, sostenere lo 
sviluppo scheletrico e mentale, e 
ridurre i rischi di problemi legati 
all’alimentazione in futuro.

Il messaggio chiave è chiaro: 
una dieta sana e varia, combi-
nata con attività fisica quotid-
iana, è la base per crescere bene 
e mantenersi in salute, indipen-
dentemente dall’età. Con piccoli 
accorgimenti la mensa di casa 
può diventare un luogo di scoper-
ta, apprendimento e piacere per 
tutta la famiglia.

Dieta sana per i piu piccoli
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Oro short track è il secondo dell'Italia

Esplode di entusiasmo la Mila-
no Ice Skating Arena per il quar-
tetto azzurro. Lacrime, abbracci e 
invasioni di pista dei compagni 
di squadra.

Arianna Fontana, Elisa Con-
fortola, Thomas Nadalini e Pie-
tro Sighel (il quartetto in pista 
per la finale che ha regalato l'oro) 
hanno vinto il titolo olimpico 
con il tempo di 2'39"02 e festeg-
giano con Chiara Betti e Luca 
Spechenhauser che si sono al-
ternati nei quarti e nelle semifi-

nali. Sul podio il Canada, argento 
in 2:39.258 e il Belgio, bronzo in 
2:39.353. La Cina, campioni a Pe-
chino 2022, resta fuori dal podio. 
Arianna Fontana nella storia, 12^ 
medaglia olimpica, sul in 6 olim-
piadi come Zoeggeler. Per l'Italia 
è la seconda medaglia d'oro a 
queste Olimpiadi invernali

Il commento del presidente 
della Fisg Andrea Gios: “Arianna 
è una grandissima  campionessa, 
ha completato questa squadra, 
ha aiutato, però guardate  che 

anche gli altri atleti hanno dato 
risultati incredibili in questa  
competizione. Quindi io non mi 
fermerei a parlare di un atleta,  
Arianna non ha bisogno di esse-
re descritta, ormai la conosciamo 
tutti, però ha vinto all'interno di 
una squadra con un Sighel che è 
un  fenomeno straordinario, io lo 
ritengo uno dei più grandi patti-
natori a  livello mondiale, ma an-
che Nadalini, la Confortola che è 
strepitosa.  

Fermarci a parlare dei singoli 
è riduttivo perché questo è il  ri-
sultato di squadra. Poi adesso an-
dremo con le gare individuali,  ve-
dremo, ma abbiamo ancora due 
staffette, ma questo è uno sport  
complicato nel senso che una 
spinta, un fallo, qualsiasi cosa ti  
esclude anche se sei il più forte. 
Devo dire che siamo stati anche  
fortunati perché l'Olanda non è 
arrivata in finale, e sappiamo che 
è  un avversario molto fastidioso, 
però questo è questo sport, noi 
ci  siamo, ci siamo stati, i nostri 
ragazzi sono stati i migliori, non 
c'è dubbio".

Prosegue con buoni risultati 
il viaggio olimpico della Nazio-
nale Sport Invernali. Dopo quat-
tro giornate di gare ad altissimo 
livello, l’Italia è competitiva in 
moltissime discipline, e le meda-
glie raccolte ne sono la dimostra-
zione.

Nel pattinaggio su pista, con 
l’oro di Francesca Lollobrigida 
nei 3000 metri e il successo della 
staffetta mista short track guida-
ta da Arianna Fontana, velocità e 
gestione del contatto fisico sono 
state decisive. Nello sci alpino, 
con l’argento di Giovanni Fran-

zoni e il bronzo di Dominik Paris, 
la squadra azzurra ha mostrato 
solidità nonostante la forte con-
correnza.

Nel biathlon, la precisione al 
tiro ha fatto la differenza, come 
dimostra il podio della staffet-
ta mista con Dorothea Wierer e 
Tommaso Giacomel. Nelle gare 
di squadra gli italiani hanno 
confermato capacità di lettura 
della gara e grande freddezza ne-
gli sprint finali. Finora l’Italia ha 
conquistato complessivamente 
11 medaglie: 2 ori, 2 argenti e 7 
bronzi.

Riepilogo medaglie azzurre
Buono finora il cammino della Nazionale Italiana

Undicesima medaglia per l'I-
talia ai  Giochi di Milano-Corti-
na 2026. Dopo l'oro di quattro 
anni fa la coppia italiana compo-
sta da Amos Mosaner e Stefani 
Constantini tornano sul  podio 
in casa e vincono la medaglia di 
bronzo. 

Gara intensa e molto  tattica 
tra Italia e Gran Bretagna nella 
finallina olimpica con il  punteg-
gio sempre vicino che non è mai 
andato oltre l'1-0 per l'una o  l'al-
tra squadra. Alla fine a spuntarla 
e a vincere la medaglia di  bronzo 
sono gli azzurri per 5-3, tirando 
un sospiro di sollievo e  festeg-
giando davanti al proprio pubbli-
co a Cortina.

“Sono molto soddisfatto dei 
ragazzi. Il lavoro paga, abbiamo 
scalato una montagna”. Queste 
le parole del Direttore tecnico 
dell'Italia di curling Marco Ma-

riani, commentando il bronzo di 
Amos Mosaner e Stefania Con-
stantini in doppio misto.

"Non era così facile arrivare 
in semifinale, non era così facile 
vincere una medaglia perché ri-
partivamo da favoriti che secon-
do me non eravamo. Abbiamo 
fatto vedere che siamo una gran-
de squadra e sono due grandi 
giocatori, che assieme come mix 
double sono fortissimi".

E sulle voci di un possibile “di-
vorzio” del duo Constantini-Mo-
saner: "Dipende da loro. Già ave-
vo fatto un lavoro l'anno scorso 
per rimetterli assieme. 

Vediamo se chi verrà dopo di 
me, o io se ci sarò, riuscirà a fare 
lo stesso lavoro. Comunque per 
il futuro siamo tranquilli anche 
nel mix double, abbiamo già una 
coppia campione del mondo ju-
nior".

Curling: scalata la montagna
Seconda medaglia per Constantini-Mosaner dopo l'oro di Pechino

SuperG amaro, Franzoni 6°, Paris perde lo sci

Giornata intensa per gli azzurri 
alle Olimpiadi Invernali di Mi-
lano Cortina 2026, con lo sci alpi-
no maschile grande protagonista 
a Bormio nel SuperG. Le speranze 
di medaglia italiane si sono però 
infrante contro una pista Stelvio 

tecnica e selettiva, che non ha 
perdonato errori.Il migliore degli 
italiani è stato Giovanni Fran-
zoni, autore di una prova corag-
giosa e chiusa al sesto posto con 
un distacco di 63 centesimi dal 
vincitore. Dopo un buon primo 

intermedio, l’azzurro ha perso ter-
reno nel tratto centrale, provando 
a recuperare nel finale senza però 
riuscire ad agganciare il podio. 

Undicesima posizione per 
Christof Innerhofer, mentre Mat-
tia Casse ha concluso più indiet-
ro, pagando caro qualche sbavat-
ura nelle prime porte. Sfortunato 
Dominik Paris, uscito di scena 
dopo poche porte per lo sgancio 
improvviso di uno sci: nessuna 
conseguenza fisica, ma gara com-
promessa.

Le attenzioni si spostano ora 
sul SuperG femminile di domani 
a Cortina. Federica Brignone ha 
sciolto le riserve ed è stata convo-
cata insieme a Sofia Goggia, Lau-
ra Pirovano ed Elena Curtoni: un 
quartetto che punta apertamente 
al podio.



Pugilato – Vito Antuofermo, il guerriero
La consacrazione nel 1979 a Las Vegas contro il grande Marvin Hagler

Vito Antuofermo non era un feno-
meno. Nato in provincia di Bari, a 17 
anni si trasferi’ in America con la sua 
famiglia. Vito non aveva il talento dei 
predestinati, né la grazia di chi nasce 
per dominare. Era un manovale del 
ring, duro, testardo, capace di incas-
sare la vita come incassava i colpi. 
Eppure, una sera del 1979, dimostrò 
al mondo che la sofferenza può esse-
re più forte del talento, più ostinata 
del destino. 

Quella notte resistette a Marvin 
“The Marvellous” Hagler, il peso me-
dio più completo del suo tempo, e 
forse di sempre. Era al Caesars Pala-
ce di Las Vegas,e nessuno scommet-
teva un centesimo su di lui. Hagler 
era la perfezione: tecnica, potenza , 
disciplina, un motore d’acciaio. An-
tuofermo, invece, era un blocco di 
carne e cuore, un uomo che sangui-
nava da ogni ferita ma non smetteva 
mai di avanzare. Aveva le arcate fra-
gili ma la pelle dura, il viso segnato 
da mille battaglie. Ma non si tirò mai 
indietro. Ogni colpo lo piegava, nes-
suno lo spegneva.

Round dopo round, Hagler lo mar-
tellava come il fabbro fa su un’incu-
dine. Vito vacillava, ma rimaneva lì, 
a rispondere. Gli occhi gonfi, il volto 
una maschera di sangue.

Ogni pausa tra i round serviva 
per ricucirlo, letteralmente. Eppure, 
quando l’invincibile Hagler comin-
ciò a stancarsi, lui era ancora lì, in 
piedi. Non più l’uomo che subisce, 
ma quello che rifiuta di accasciarsi 
sul tappeto.

Alla fine dei 15 round, i giudici 
non seppero scegliere, pareggio fu il 

verdetto. La cintura rimase a lui, l’a-
mericano ma l’italiano si guadagno’ 
il rispetto di tutti.

E quella notte, anche senza vin-
cere, Antuofermo diventò leggenda. 
Perché il mondo non ha bisogno solo 
di geni, ma anche di uomini così. 

Di persone che non hanno il dono 
divino, ma la volontà. Che si rialza-
no ogni volta, che non smettono di 
provarci, che resistono finché suona 
l’ultima campana. 

Antuofermo rappresenta quella 
parte di noi che combatte ogni gior-
no senza gloria, ma con la stessa 
fame di chi vuole solo una cosa: re-
stare in piedi.

“Era goffo, grezzo, ma con un cuo-
re da leone. Era disposto a battersi 

fino all’ultimo respiro, sarebbe morto 
sul ring prima di lasciarsi battere.” - 
Marvin “The Marvellous” Hagler - E 
se lo diceva Hagler, allora possiamo 
crederci!!! “He was a tough guy who 
absorbed the best Hagler had to offer. 

They don’t come any tougher!”, 
titolo’ un quotidiano sportivo dell’e-
poca. 

Secondo alcuni, i giudici sapendo 
che con un verdetto di parità il gran-
de Marvin Hagler avrebbe mantenu-
to la cintura, premiarono il coraggio, 
la volontà, la caparbietà di non mol-
lare mai di uno straordinario com-
battente. Perché l'incontro lo vinse 
Hagler, certo. 

Ma quel verdetto diede merito al 
cuore e al carattere di Vito.

Pantani e la leggenda di un pirata in bici
Marco Pantani, icona del ciclismo 

italiano, è morto il 14 febbraio 2004 
in una stanza d’albergo a Rimini. 
Aveva 34 anni e una carriera segna-
ta da trionfi, scandali e momenti di 
grande intensità. 

Conosciuto come “Il Pirata” per 
la bandana, la testa rasata e l’atteg-
giamento da outsider, Pantani aveva 
conquistato il Giro d’Italia e il Tour 
de France nel 1998, un’impresa stori-
ca che lo aveva consacrato tra i gran-
di del ciclismo mondiale.

Ma il successo fu seguito dalla ca-
duta. Nel 1999, mentre conduceva il 
Giro con ampio margine, fu espulso 
dalla gara per un eccesso di emato-
crito, misura di sicurezza sanitaria 
legata al doping. 

L’episodio segnò l’inizio di un pe-
riodo oscuro: Pantani entrò in con-
flitto con le autorità sportive e cadde 
nella dipendenza da cocaina, iso-

landosi dai media, dai fan e dai suoi 
amici più stretti. Il ritrovamento 
del suo corpo in hotel sollevò subito 
dubbi: overdose accidentale, suicidio 
o mano di terzi? La madre e alcuni 
testimoni sospettano un coinvolgi-
mento esterno, mentre le indagini 
successive hanno indagato anche 
possibili legami con la mafia.

Oggi, più di vent’anni dopo, Pan-
tani resta un simbolo: un atleta ca-
pace di volare sulle montagne e di 
emozionare milioni di tifosi.

 La verità sulla sua morte potreb-
be non emergere mai, ma la leggen-
da del Pirata vive, tra gloria, mistero 
e memoria collettiva, nei ricordi del 
ciclismo e dell’Italia.
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Allo Gewiss Stadium, l’Atalan-
ta conquista tre punti fondamen-
tali senza strafare, mostrando 
una prova di maturit? tattica pi? 
che di forza pura. La squadra di 
Palladino prende subito il con-
trollo del pallone e impone il suo 
gioco sugli esterni, con sovrappo-
sizioni costanti e fraseggio corto 
per disinnescare la linea difensi-
va della Cremonese. 

I grigiorossi rispondono con 
ordine e compattezza, chiuden-
do i varchi centrali e provando 
qualche ripartenza, ma l’assenza 
di profondit? e la difficolt? negli 
ultimi metri rende sterile ogni 
tentativo offensivo.

Il vantaggio arriva relativa-
mente presto: Krstović approfitta 
di un errore difensivo e sblocca 
la partita, seguito pochi minuti 
dopo dal raddoppio di Zappaco-
sta, bravo a finalizzare un’azione 
costruita sugli esterni. 

La Cremonese prova a reagi-
re, ma fatica a risalire il campo 
e concede spazi che l’Atalanta 
gestisce con calma. Nel secondo 
tempo la Cremonese tenta di al-
zare il ritmo, ma le ripartenze dei 
nerazzurri e la solidit? difensiva 
neutralizzano ogni pericolo. 

La rete di Thorsby nei minuti 

di recupero serve solo a rendere 
meno ampio il passivo.

All’Olimpico, la Roma porta a 
casa tre punti preziosi con una 
buona prova di gestione e intelli-
genza tattica. 

I giallorossi partono con cal-
ma, consapevoli di affrontare 
un Cagliari compatto e pronto 
a chiudere gli spazi centrali. La 
squadra di Gasperini controlla il 
possesso senza fretta, muovendo 
la palla e cercando il momento 
giusto per colpire. 

Il primo gol arriva grazie a una 
giocata verticale che spezza l’e-
quilibrio difensivo sardo, mentre 
il raddoppio consolida il vantag-
gio e permette alla Roma di gesti-
re il match senza correre rischi. 

Nel secondo tempo i giallo-
rossi abbassano leggermente il 
ritmo, mantengono il controllo e 
impediscono qualsiasi reazione 
significativa del Cagliari. 

Il Cagliari, ordinato e disci-
plinato, lotta con grinta ma non 
riesce mai a costruire occasioni 
pulite negli ultimi 30 metri. La 
prova degli isolani resta comun-
que positiva sul piano dell’atteg-
giamento e dell’organizzazione, 
ma troppo limitata per mettere 
in crisi la squadra di casa.

Serie A – Posticipi della 24ª
Vittorie in casa per Atalanta e Roma, cade la Cremonese
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Onoranze Funebri

Io, Sam Guarna, 
sono disponibile ad aiutare la tua famiglia 
nel momento del bisogno.
Sono stato conosciuto sempre
per il mio eccezionale e sincero servizio clienti.
So che, per aiutare le famiglie nel dolore, 
bisogna sapere ascoltare per poi poter offrire 
un servizio vero e professionale 
per i vostri cari e la vostra famiglia. 
Tutto ciò con rispetto, 
attenzione e fiducia, sempre.

Contact us 24 hours a day, 7 days a week, our services are always ready and 
available to support you and your family through difficult times.
Mobile: 0416 266 530 - Phone: (02) 9716 4404 - Email: office@sgfunerals.com.au

Make your gift a bunch of flowers...

Pino Oppedisano - 0419 822 226

p 02 9602 5931  p 02 9822 9550

DECESSO

BRENDON 
ONORATO

nato il 22 luglio 1983  
deceduto a Sydney (NSW) 

il 6 febbraio 2026
I familiari tutti ne danno il triste an-
nuncio della scomparsa. 
Il rosario sarà recitato
lunedì 16 febbraio 2026 alle ore 17.30
presso la chiesa cattolica di Our 
Lady Queen of Peace, 198 Old Pro-
spect Road, Greystanes NSW.Il fu-
nerale avrà luogo martedì 17 febbra-
io 2026 alle ore 11.00 nella stessa 
chiesa; al termine della cerimonia 
religiosa, il caro Brendon sarà ac-
compagnato al Field of Mars Ceme-
tery, Quarry Road, Ryde NSW, dove 
riposerà in pace.I familiari ringra-
ziano anticipatamente tutti coloro 
che parteciperanno al loro dolore e 
al funerale.

“Che la sua anima trovi  
serenità eterna."

ETERNO RIPOSO

IN MEMORIA

MORETTI GIUSEPPE
nato a Monticelli (Italia) 

il 9 dicembre 1932
deceduto a Bexley (NSW) 

il 15 gennaio 2026
I familiari, ad un mese dalla scom-
parsa, lo ricordano con dolore e im-
mutato affetto. 
Le spoglie del caro congiunto riposa-
no nel cimitero di Rookwood, Barnet 
Avenue, Rookwood NSW. 
I familiari ringraziano tutti coloro 
che si sono uniti al loro dolore e al 
funerale del caro estinto.

“l Signore lo accolga tra le Sue braccia 
e doni a lui la pace eterna.."

ETERNO RIPOSO

DECESSO

IUS JOSEPH JOHN
nato a Zappola (Friuli VG)

il 23 maggio 1956 
deceduto a Sydney (NSW)

il 4 febbraio 2026

I familiari tutti ne danno il triste 
annuncio della scomparsa. La ve-
glia funebre con il rosario sarà re-
citatavenerdì 13 febbraio 2026 alle 
ore 10.30 presso la chiesa cattolica 
di Mary Immaculate, 110 Mimosa 
Road, Bossley Park NSW. Il funerale 
avrà luogo subito dopo alle ore 11.00 
nella stessa chiesa; al termine della 
cerimonia religiosa, il caro John Jo-
seph sarà accompagnato alla crema-
zione in forma privata.
I familiari ringraziano anticipata-
mente tutti coloro che partecipe-
ranno al loro dolore e al funerale del 
caro estinto.

“Che la tua anima trovi pace eterna."
RIPOSA IN PACE

IN MEMORIA

LIDESTRI MARIA 
nato a Catania (Italy)

il il 27 luglio 1946
deceduto a Dulwich Hill (NSW)

il 1°febbraio 2026
I familiari tutti, ad un mese dalla 
scomparsa, la ricordano con dolore 
e immutato affetto.
Le spoglie della cara congiunta sono 
deposte nel Rookwood Catholic Ce-
metery, Barnet Avenue, Rookwood 
NSW.
I familiari ringraziano tutti coloro 
che hanno partecipato al loro dolore 
e al funerale della cara estinta.

“Che il Signore vegli su di te e ti conce-
da eterna serenità."
RIPOSA IN PACE

IN MEMORIA

GIRIBALDI TITO
nato il 13 luglio 1937

a Cissone Piemonte, Italia
deceduto a Sydney,
il 13 gennaio 2026 

I familiari tutti, ad un mese dalla 
scomparsa, lo ricordano con dolore 
e immutato affetto. Una messa in 
memoria del compianto Tito sarà 
offerta dalla famiglia in rito privato 
a ricordo dell'affetto da parte di tutti 
coloro che lo hanno conosciuto. 

“Che il ricordo del tuo amore  
continui a guidarci ogni giorno."

ETERNO RIPOSO

FUNERAL NOTICES 2026
TWO EDITIONS PER WEEK

DUE EDIZIONI OGNI SETTIMANA 
TUESDAY AND FRIDAY

A partire dal 2026, Allora! introdurrà una nuova  
programmazione editoriale, con uscite bisettimanali 

ogni MARTEDÌ e VENERDÌ.
In vista di questo cambiamento, invitiamo le  

Agenzie Funebri e tutta la comunità a valutare questa 
opportunità per la pubblicazione di necrologi, avvisi  

e comunicazioni sul nostro giornale, che da anni 
rappresenta un punto di riferimento per i lettori  

di lingua italiana in Australia. 
Per ulteriori informazioni contattare la redazione al 

numero di telefono: (02) 8786 0888.
--------------

From 2026, Allora! will introduce a new publishing 
schedule, with bi-weekly editions published  

on TUESDAY and FRIDAY
This change reflects our commitment to providing 

more timely news coverage and increased visibility for 
community announcements throughout the week.

In light of this development, we invite 
Funeral Houses and the wider community 

to consider this opportunity to place notices, death 
notices and announcements in our newspaper, 

which has long been a trusted voice 
for the Italian-speaking community in Australia.

For further information please contact (02) 8786 0888.



onoranze funebri

 
 

Da oltre 50 anni al 
servizio della comunità
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È scomparso lunedì 9 febbraio 
2026, all’età di 96 anni, Antoni-
no Zichichi, uno dei fisici più in-
fluenti nel panorama della fisica 
delle alte energie. Siciliano di 
nascita, si laureò all’Università di 
Bologna nei primi anni Cinquan-
ta e nel 1955 entrò a far parte del 
CERN, diventando uno dei pio-
nieri del programma sperimenta-
le europeo. 

Tra i suoi primi contributi fi-
gura la partecipazione al primo 
esperimento sul momento ma-
gnetico del muone g - 2, avviato 
nel 1959 al Sincroncilotrone. Suc-
cessivamente guidò un esperi-
mento al Proton Synchrotron in 
cui nel 1965 fu scoperto l’antideu-
terone, confermando l’esisten-
za di un nucleo di antimateria. 
Questa scoperta ebbe un impatto 
fondamentale sulla fisica delle 
particelle e rafforzò la leadership 
scientifica italiana a livello inter-
nazionale.

Professore all’Università di 
Bologna dal 1960, Zichichi co-
ordinò la collaborazione Bolo-
gna-CERN-Frascati e partecipò a 
numerosi esperimenti del CERN, 
dagli Intersecting Storage Rin-
gs al Super Proton Synchrotron, 
fino all’esperimento L3 al Large 
Electron-Positron Collider, oltre a 
progetti in Italia e negli Stati Uni-
ti. Nel corso della carriera pubbli-
cò centinaia di articoli scientifici, 
contribuendo allo studio delle 

Antonino Zichichi: muore il genio della fisica

coppie di leptoni prodotte nelle 
interazioni adroniche, alla pro-
posta dell’esistenza di un leptone 
pesante e allo sviluppo di nuovi 
metodi per individuarlo nelle in-
terazioni elettrone-positrone. Im-
portanti anche i suoi studi sulla 
struttura del protone, la stabilità 
nucleare e l’energia efficace nella 
cromodinamica quantistica, in-
fluenzando generazioni di fisici 
nel mondo.

Innovatore nelle tecnologie di 
rivelazione, ottenne finanziamen-
ti italiani per il progetto Lepton 
Asymmetry Analyser al CERN, fa-
vorendo lo sviluppo della micro-
elettronica e dei rivelatori a stri-
sce e pixel di silicio, componenti 
chiave dei futuri esperimenti al 
Large Hadron Collider. Fu prota-
gonista dell’esperimento ALICE 
per oltre vent’anni, guidando il 
sottorivelatore Time-of-Flight e la 

realizzazione su larga scala della 
Multigap Resistive Plate Cham-
ber, adottata in seguito anche in 
altri esperimenti.

Visionario e promotore della 
ricerca, contribuì alla creazione 
dei Laboratori Nazionali del Gran 
Sasso come presidente dell’IN-
FN (1977-1982) e fu tra i fondatori 
della European Physical Society e 
della World Federation of Scien-
tists. 

Nel 1963 fondò a Erice l’Ettore 
Majorana Foundation and Cen-
tre for Scientific Culture, polo 
internazionale per la fisica sub-
nucleare, divenuto un punto di 
riferimento per giovani ricercato-
ri e scienziati da tutto il mondo. 
Zichichi ha ricevuto numerosi 
riconoscimenti, tra cui il Cavalie-
rato di Gran Croce dell’Ordine al 
Merito della Repubblica Italiana 
e il Premio Enrico Fermi.
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Italy Will Never Allow This History to Be Forgotten or Denied Again
Italy marked the Day of Re-

membrance (“Giorno del Ricor-
do”) on February 10, honoring the 
victims of the foibe massacres 
and the forced exodus of Italians 
from Istria, Fiume, and Dalmatia 
after World War II. The solemn 
ceremony, held in the Italian 
Chamber of Deputies in Monteci-
torio, was attended by President 
Sergio Mattarella, Prime Minister 
Giorgia Meloni, the presidents of 
both chambers of Parliament, 
and other high-ranking state 
officials. Mattarella received a 
standing ovation upon entering, 
reflecting the weight of the occa-
sion.

The event opened with speech-
es from the President of the 
Chamber of Deputies, Lorenzo 
Fontana, and the President of 
the Senate, Ignazio La Russa. 
They were followed by testimo-
nies from Toni Concina, honor-
ary president of the Dalmatian 
Association, historian Gianni 
Oliva, and Italian Olympic cham-
pion Abdon Pamich, who shared 
personal recollections of fleeing 
from Fiume.

Prime Minister Meloni em-
phasized the importance of con-
fronting this painful chapter in 
Italian history. In a statement 
on X (formerly Twitter), she said, 
“We remember the martyrs of the 
foibe and the tragedy of the Istri-
an-Dalmatian exodus. Hundreds 
of thousands of Italians chose 
to leave everything behind rath-
er than renounce their identity. 
The nation must not shy away 

from this truth. Remembering 
is not about resentment; it is 
justice. It is the foundation of a 
shared memory that unites the 
community and guides future 
generations.” She also highlight-
ed the “Train of Remembrance,” 
a nationwide initiative retracing 
the journey of the exiles, from 
February 10 to March 1, visiting 11 
cities across Italy, from Trieste to 
Siracusa.

President Fontana described 
the foibe massacres and the ex-
odus as “one of the most painful 
episodes of our history.” He re-
called the brutal repression car-
ried out by Tito’s militias follow-
ing the September 1943 armistice, 

during which thousands were tor-
tured, killed, or thrown into sink-
holes—often still alive. Entire 
families were forced to abandon 
their homes, some even before 
the arrival of Yugoslav troops. 

Fontana cited the tragic Ver-
garolla beach massacre in Pola, 
which claimed over a hundred 
lives and marks its 80th anniver-
sary this year, as a stark reminder 
of the violence endured.

Senate President La Russa un-
derscored the moral imperative 
of remembrance: “To remember 
and pass on this history is an act 
of truth, love, and justice. It is our 
duty not only to honor the vic-
tims but also to ensure that such 

tragedies never happen again.” He 
recounted the humiliation suf-
fered by exiles arriving in Italy in 
1947, including insults and acts of 
sabotage against trains carrying 
them from Pola.

The ceremony included the 
Italian and European anthems 
performed alongside Vivaldi’s “Al 
Santo Sepolcro” by the Giuseppe 
Tartini Conservatory of Trieste. 
Excerpts from the documentary 
Il Marciatore, based on Pamich’s 
autobiography, and readings from 
Francesco Bonifacio. 

Life and Martyrdom of a Man 
of God by Mario Ravalico, were 
presented by Silvia Siravo of the 
Teatro Stabile del Friuli Venezia 

Giulia. A central feature of the 
commemorations is the third 
edition of the “Train of Remem-
brance,” a traveling multimedia 
exhibition on a historic train. 
Visitors can trace the path taken 
by exiles, exploring the foibe trag-
edy through informative panels, 
archival images, and narrations. 

The train also displays per-
sonal belongings of exiles, pre-
served at Trieste’s Magazzino 
18 by the Regional Institute for 
Istrian-Dalmatian Culture. This 
year’s edition includes a carriage 
dedicated to educating younger 
generations, featuring student 
works from the national “Day 
of Remembrance” competition 
and educational projects in col-
laboration with the Ministry of 
Education and the Italian Youth 
Agency.

Education is highlighted as 
central to preserving memory. 
Minister of Education Giuseppe 
Valditara stressed that schools 
play a crucial role in teaching 
students about the importance 
of freedom, human dignity, and 
the rejection of violence and to-
talitarianism. “Remembering is 
a moral responsibility to victims 
and an educational commitment 
to future generations,” he said.

Through these commemora-
tions, Italy seeks not only to hon-
or the victims of the foibe and the 
exodus but also to strengthen a 
collective memory that confronts 
past injustices, ensuring that 
such atrocities are never forgot-
ten.


